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Il Marinaio d'Italia torna a guardare il mare

A Porto Corsini la prima cerimonia di Ravenna Capitale del Mare 2026 20

marzo 2026 - porto corsini - Non è stata soltanto l'inaugurazione di una statua.

È stato un ritorno, atteso a lungo, carico di memoria ma anche di futuro. Oggi,

venerdì 20 marzo, a Porto Corsini, è stato scoperto il monumento al Marinaio

d'Italia, opera dello scultore ravennate Giannantonio Bucci. La cerimonia si è

aperta con l'alzabandiera e con l'inno nazionale eseguito dalla Banda della città

di Ravenna, con la benedizione finale dell'arcivescovo Lorenzo Ghizzoni.

Sono intervenuti Simone Bassi, presidente dell'Ats Restauro e spostamento

del Monumento ai Caduti del Mare; Annagiulia Randi, coordinatrice

Osservatorio Nazionale Tutela Mare per l 'Emil ia-Romagna; Anna

D'Imporzano, direttrice generale Ravenna Civitas Cruise Port; Roberto Petri,

presidente Assoporti; Francesco Benevolo, presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale; Maurizio Tattoli, direttore

Marittimo dell'Emilia - Romagna; Giovanni Paglia, assessore regionale Emilia-

Romagna; il prefetto Raffaele Ricciardi e il sindaco Alessandro Barattoni. È

stato il primo appuntamento del programma di Ravenna Capitale del Mare

2026, con Simone Bassi che ha aperto la cerimonia parlando di un risultato raggiunto dopo circa dodici anni di lavoro,

ringraziando istituzioni, sponsor e in particolare Alberto Bissi, definito il papà della statua. Ha ricordato che l'opera di

Giannantonio Bucci è tornata alla sua funzione originaria di salutare le navi e ha annunciato l'idea di spostare in futuro

anche un'altra statua, quella di papa Clemente XII Corsini attualmente al Museo Nazionale. Il tema centrale degli

interventi è stato il riconoscimento della figura del marittimo e del suo contributo al commercio internazionale.

Annagiulia Randi ha sottolineato il valore di lavoratori spesso invisibili, Anna D'Imporzano ha parlato del marinaio

come simbolo del legame tra mare e territorio, mentre Roberto Petri ha unito un ricordo personale al ruolo

istituzionale delle autorità portuali. Francesco Benevolo ha messo in evidenza che il luogo in cui si trova ora il

monumento è la nuova porta di Ravenna verso il mare, opinione ribadita anche dal comandante Maurizio Tattoli, che

ha ricordato il lavoro svolto a favore dei marittimi dal Welfare della Gente di Mare presieduto da Carlo Cordone. Il

tema della sicurezza sul lavoro è stato affrontato dall'assessore regionale Giovanni Paglia, mentre il prefetto Raffaele

Ricciardi ha ritenuto determinante la fiducia nel progetto durata dodici anni. Poi una frase destinata a restare: il mare

è vita, ma anche morte. E ancora le parole di Bassi, riprese come sintesi della giornata: con il mare si dialoga, ma

non si negozia. A chiudere la cerimonia è stato il sindaco Alessandro Barattoni, che ha ricordato la capacità di

Ravenna di accompagnare la propria trasformazione senza perdere memoria. Il monumento, ha detto, racconta

proprio questo: la città che cambia ma resta fedele a ciò che l'ha costruita. © copyright Porto Ravenna News.

PortoRavennaNews
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Una portualità più moderna e competitiva

Per il 2026 è previsto il varo della nuova riforma portuale. «L'obie!ivo- ricorda il presidente di Assoporti Roberto Petri-
è quello di costruire un sistema più armonizzato e coerente, capace di competere all'esterno come un'unica
pia!aforma logistica nazionale, non frammentata»

I l sistema portuale italiano nonostante alcune criticità di natura geopolitica

ha mantenuto nel corso del 2025 una situazione di stabilità. A confermarlo

è il presidente di Assoporti Roberto Petri senza dimenticare la nota

situazione in Ucraina e quella medio orientale con il diminuire dei traffici nel

canale di Suez che indubbiamente hanno in qualche modo raffreddato

l'andamento nei confronti della portualità non solo italiana ma mediterranea

in genere. «I dati- precisa- sono sostanzialmente in linea con quelli

dell'anno precedente e ci fanno avere soddisfazione limitata, però il

sistema sostanzialmente tiene e non ha grosse problematiche». La

digitalizzazione è un tema chiave per il settore. Quali tecnologie in

particolare stanno accrescendo l'efficienza dei nostri terminal e quali

innovazioni vedremo nei prossimi anni? «La digitalizzazione rappresenta

oggi un fattore strategico per il sistema portuale, perchè consente di

generare risparmi strutturali e di rendere più efficienti i processi lungo tutta

la catena logistica. L'ottimizzazione dei flussi informativi e operativi

permette di ridurre i costi legati al trasporto, di semplificare le procedure

doganali e di coordinare in modo più efficace l'incrocio dei traffici e delle merci che transitano nei porti. Maggiore

integrazione digitale significa anche più elasticità e rapidità nella movimentazione, con un impatto diretto sulla

competitività e sulla riduzione complessiva dei costi. Per questo è fondamentale proseguire con decisione lungo il

percorso di innovazione, investendo nell'automazione dei terminal, nella gestione intelligente dei flussi e nello sviluppo

di soluzioni basate anche sull'intelligenza artificiale, capaci di ottimizzare le operazioni in tempo reale. Si tratta di

processi già in atto, che intendiamo sostenere e incentivare, convinti che l'evoluzione tecnologica sia una leva

imprescindibile per rendere la portualità sempre più efficiente, moderna e competitiva». Nella partita della transizione

energetica, quali sono i prossimi passi concreti di Assoporti per supportare lo sviluppo del cold ironing e dei

carburanti alternativi nelle infrastrutture nazionali? «Il cold ironing, sostenuto dagli investimenti del Pnrr, è già una

realtà operativa in diversi scali italiani. Alcune banchine sono state elettrificate e consentono alle navi di spegnere i

motori durante la sosta in porto, riducendo in modo significativo le emissioni. Un esempio concreto è il porto di

Trieste, dove la banchina 7 è già attiva, mentre altri scali, come Napoli, stanno portando avanti progetti analoghi

grazie ai fondi disponibili. Nel corso del 2026 è previsto il completamento di ulteriori interventi di elettrificazione delle

banchine nelle portualità che hanno ottenuto le risorse necessarie. Sul fronte dei combustibili alternativi, è necessario

però mantenere un approccio realistico. L'eliminazione totale delle fonti
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fossili nel breve periodo appare oggi difficilmente raggiungibile. Più che inseguire obiettivi dettati da slogan,

occorre lavorare su una transizione graduale e concreta. In questa prospettiva, il Gnl rappresenta una soluzione

intermedia valida: pur essendo un derivato fossile, ha un impatto ambientale significativamente inferiore rispetto ai

combustibili tradizionali come il petrolio. È quindi importante incentivare l'adeguamento delle flotte verso questo tipo

di alimentazione e sviluppare infrastrutture di bunkeraggio adeguate. Parallelamente, bisogna continuare a investire su

soluzioni emergenti come metanolo e idrogeno, che potranno avere un ruolo crescente nel mix energetico del

trasporto marittimo. Tuttavia, una completa uscita dai combustibili fossili resta, allo stato attuale, un obiettivo di lungo

periodo che richiede tempo, tecnologia e investimenti coerenti». Per il 2026 è previsto il varo della nuova riforma

portuale. Come medierete tra le diverse istanze delle AdSP per garantire che il nuovo quadro normativo favorisca la

competitività senza sacrificare l'autonomia dei singoli scali? «Il disegno di legge ha il merito significativo di aver

posto al centro dell'agenda il tema della governance portuale. La definizione di una cornice normativa unitaria e di un

coordinamento centrale delle scelte strategiche sulla portualità risponde a un'esigenza reale del sistema Paese. Una

parte della fragilità del sistema portuale italiano affonda infatti le proprie radici nella storia: la tradizione delle

repubbliche marinare ha lasciato in eredità una forte vocazione competitiva tra scali appartenenti allo stesso bacino

geografico. Questa dinamica, se da un lato ha stimolato lo sviluppo, dall'altro ha talvolta generato frammentazione e

sovrapposizioni. Diventa quindi fondamentale razionalizzare la collaborazione tra le diverse portualità, superando

logiche di concorrenza interna a favore di una strategia condivisa». Da questo punto di vista, la riforma intercetta

correttamente il problema. «Sì, tuttavia, sarà essenziale trovare un equilibrio adeguato sotto il profilo economico e

operativo. Il livello centrale dovrebbe concentrarsi sulle grandi infrastrutture strategiche, sulla normativa di sistema-

come quella relativa ai dragaggi- e sui collegamenti dell'ultimo miglio dal punto di vista logistico. Allo stesso tempo, è

importante preservare l'autonomia gestionale delle Autorità di Sistema Portuale, che rappresentano un presidio

fondamentale sui territori e hanno dimostrato in questi anni una forte capacità di integrazione con il tessuto

economico locale. Un ulteriore aspetto affrontato dal disegno di legge riguarda l'esigenza di uniformare criteri

normativi e condizioni economiche, in particolare sul tema delle concessioni, per evitare che si creino squilibri o

forme di concorrenza interna tra porti italiani. L'obiettivo deve essere quello di costruire un sistema più armonizzato e

coerente, capace di competere all'esterno come un'unica piattaforma logistica nazionale, piuttosto che frammentarsi

al proprio interno».
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Il corridoio da 170 miliardi e la guerra che ne blocca i cantieri

Il 17 marzo scorso il ministro degli esteri Antonio Tajani ha partecipato a

Trieste al forum dedicato al corridoio economico India-Medio Oriente-Europa

( Imec ). Una scelta di sede tutt'altro che casuale, visto che l'Italia considera

Trieste il punto di approdo naturale del corridoio sulle coste europee, e il forum

stesso ("Developing an Indo-Mediterranean Perspective through the Imec

Network") ha messo al centro proprio la funzione del porto giuliano come

snodo tra Mediterraneo ed Europa centrale . «Più che un corridoio, si tratta di

un vero network», ha sintetizzato Marco Consalvo, presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. Il condizionale, tuttavia, pesa: i

tempi di sviluppo del progetto restano legati all'evoluzione del quadro

geopolitico, e quel quadro, oggi, è il più instabile degli ultimi decenni. L'Imec è

stato annunciato in pompa magna al G20 di Nuova Delhi nel settembre 2023 ,

con la firma di un memorandum of understanding tra otto soggetti, e cioè

India, Emirati Arabi Uniti, Arabia Saudita, Italia, Francia, Germania, Unione

Europea e Stati Uniti. Firmatari che rappresentano oltre metà del pil mondiale

e circa il 40% della popolazione globale . Il progetto si articolerebbe in due

distinti corridoi, di cui uno orientale, marittimo, che collegherebbe l'India al Golfo Arabico. L'altro, settentrionale,

proseguirebbe dal Golfo Persico verso l'Europa attraverso una rete ferroviaria che taglia la penisola arabica, risale

verso Israele e poi riparte via mare verso il Mediterraneo. Il progetto dell'infrastruttura include anche pipeline per

l'idrogeno, cavi in fibra ottica e connessioni energetiche. Il potenziale economico stimato per l'Italia è di circa 26

miliardi di euro su un flusso complessivo di oltre 170 miliardi , e secondo le stime della Commissione europea il

corridoio potrebbe ridurre i costi di trasporto tra il 30 e il 40% sulle rotte coinvolte. Il problema è che l'accordo è stato

firmato tre settimane prima del 7 ottobre 2023. Da allora, l'escalation del conflitto in Medio Oriente ha azzerato i

presupposti politici su cui il progetto era costruito. L'Imec nella sua componente mediorientale dipende crucialmente

dall'asse Israele-Arabia Saudita, attualmente ben distante da anche un'ipotesi di concretezza. il corridoio ferroviario

attraverserebbe Israele per utilizzare il porto di Haifa, oggi parzialmente gestito dal gruppo indiano Adani Ports, come

snodo tra il Golfo e il Mediterraneo. Punta di Eilat, lo scalo israeliano sul Mar Rosso che doveva fungere da terminale

del corridoio orientale, ha registrato un crollo dell'attività dell'85% per effetto degli attacchi di Hezbollah delle milizie

irachene e degli Houthi . La normalizzazione israelo-saudita, che sembrava imminente prima del 7 ottobre, si è

interrotta di colpo. Senza quell'accordo, il segmento mediorientale dell'Imec non ha fondamenta politiche su cui

costruire. Il conflitto in Iran A complicare ulteriormente il quadro è l'allargamento del conflitto regionale.

Ship Mag

Trieste
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Gli attuali attacchi alle infrastrutture energetiche del Qatar rischiano di avere effetti prolungati su scala globale: circa

12,8 milioni di tonnellate annue di gas naturale liquefatto , il 17% della capacità di esportazione qatarina, potrebbero

restare offline per tre-cinque anni . Lo Stretto di Hormuz, che il corridoio Imec nel suo tratto marittimo orientale è

costretto a usare, è un perno di cui nessuno oggi può immaginare il reale futuro. La parte più fragile del corridoio

coincide con quella geograficamente più critica. Le criticità non si fermano al Medio Oriente. L'India, che dell'Imec è il

propulsore principale, è un'economia in straordinaria crescita. Pil a 3.912 miliardi di dollari nel 2024 terza economia

mondiale attesa entro il 2027 tasso di crescita stimato al 6,7% annuo nel prossimo decennio secondo Goldman

Sachs . Ma con un sistema energetico ancora profondamente dipendente dal carbone, che genera oltre il 70%

dell'elettricità nazionale. Nel 2024 la pipeline di nuove centrali a carbone in costruzione è cresciuta del 45%, arrivando

a 111 GW in sviluppo. La domanda di energia è destinata a raddoppiare entro il 2050, il consumo di petrolio salirà a

8,2 milioni di barili al giorno e la domanda di carbone quasi raddoppierà a 2,2 miliardi di tonnellate. Un partner

commerciale di enorme potenziale, dunque, ma la cui traiettoria energetica crea tensioni con le politiche di

decarbonizzazione europee. In particolare il Cbam (Carbon Border Adjustment Mechanism), il meccanismo di

aggiustamento del carbonio alle frontiere, che potrebbe rivelarsi un freno agli scambi proprio mentre l'Imec punta a

potenziarli. Sul piano finanziario, il gap tra ambizioni e risorse è vistoso. Solo l'Arabia Saudita si è formalmente

impegnata a stanziare 20 miliardi di dollari, su un fabbisogno totale stimato in 600 miliardi entro il 2027 . Roma si è

però mossa con insolita concretezza. Ad aprile 2025 Tajani ha nominato l'ambasciatore Francesco Maria Talò inviato

speciale italiano per l'Imec, il porto di Trieste ha avviato lavori di potenziamento infrastrutturale e una nuova stazione

ferroviaria a Servola è considerata strategica per l'accesso allo scalo giuliano. Il Consiglio europeo potrebbe a sua

volta designare Trieste e l'Alto Adriatico come area prioritaria nell'ambito del Global Gateway. La logica è quella di un

corridoio che avanzerà a velocità differenziate. La tratta India-Golfo è già parzialmente operativa e i commerci

bilaterali stanno crescendo, mentre quella mediorientale aspetta alla finestra l'evoluzione della realtà quotidiana. Per

vedere il progetto espresso anche in ottica euro-mediterranea, servirà prima che da Oriente arrivino buone notizie,

con una pace stabile e incrollabile. Leonardo Parigi.
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Record di studenti a Fabbriche Aperte 2026: diciannove edizioni di dialogo tra scuola e
imprese nel savonese

Record di studenti a Fabbriche Aperte 2026: diciannove edizioni di dialogo tra

scuola e imprese nel savonese 21 Marzo 2026 by redazione 0 comments

Torna Fabbriche Aperte®, il progetto di orientamento alle professioni che da

anni coinvolge in modo capillare le scuole della Provincia di Savona. Giunto

alla diciannovesima edizione, il percorso si conferma come uno degli

strumenti più attesi e riconosciuti per accompagnare studenti e studentesse

delle scuole secondarie di primo grado nella conoscenza del mondo del lavoro

e nelle scelte future di studio. Al centro dell'iniziativa rimane l'attenzione verso

le competenze tecnico-scientifiche e verso le figure professionali oggi

maggiormente richieste dal sistema produttivo locale. L'iniziativa nasce su

impulso dell'Unione Industriali di Savona e ha potuto consolidarsi e ampliarsi

nel tempo grazie al supporto di Regione Liguria, della Camera di Commercio

Riviere di Liguria Imperia La Spezia Savona, della Provincia di Savona e della

Fondazione De Mari. Il progetto beneficia inoltre del contributo dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Elemento distintivo di Fabbriche

Aperte® è il format, ideato e sviluppato da Noisiamofuturo, che continua a

coinvolgere attivamente studenti, studentesse e docenti attraverso esperienze dirette in azienda, attività di intervista e

videoriprese per la creazione di un vero TG, momenti ludici e occasioni di confronto, fino agli appuntamenti conclusivi

di premiazione. Le migliaia di giovani coinvolti nelle passate edizioni hanno potuto comprendere il valore strategico di

una formazione tecnico-scientifica, sempre più centrale per rispondere alle trasformazioni del mercato del lavoro e

alla crescente domanda di professionalità con competenze tecniche e scientifiche. Nel percorso di orientamento gli

studenti saranno affiancati da tutor qualificati: i ragazzi dell'Associazione Giovani per la Scienza e i membri del

Consolato Provinciale di Savona della Federazione Nazionale Maestri del Lavoro, che accompagneranno le classi

durante le diverse fasi del progetto. Dichiarazione Caterina Sambin, Presidente Unione Industriali di Savona La

capacità di confermarsi ogni anno, attraverso la volontà di rinnovarsi in modo costante, rappresenta una peculiarità

fondamentale di ogni azienda. Se questi ingredienti corrispondono alle caratteristiche di un progetto associativo,

viene spontaneo intuirne le potenzialità e i risultati ottenuti nel corso del tempo. La premessa vale per Fabbriche

Aperte®, un percorso virtuoso avviato 19 anni fa dall'Unione Industriali di Savona che, in ogni stagione, coinvolge

centinaia di studenti delle scuole medie, decine di eccellenze economiche del territorio e diffonde la consapevolezza

di un possibile futuro professionale sul territorio in cui i ragazzi vivono ogni giorno. Grazie alla determinazione della

nostra struttura, al supporto dei partner istituzionali e alla collaborazione del personale docente, il format continua a

rappresentare un valido strumento di conoscenza e consapevolezza dell'offerta professionale presente in provincia e

una luce
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per un tema, ancora troppo sottovalutato, relativo al reperimento di personale qualificato all'interno del mondo

produttivo. Siamo orgogliosi di quanto costruito in sinergia con tanti compagni di viaggio e pronti a un continuo

rinnovamento di questa formula al servizio degli studenti oltre 16 mila quelli protagonisti in due decenni e delle loro

famiglie. Gli occhi della scoperta e dell'entusiasmo riscontrati sul campo dagli adolescenti costituiscono il migliore

investimento possibile perché vere eccellenze dell'industria, della portualità e del turismo savonese possano vantare

un domani solido. Dichiarazione Regione Liguria Il progetto Fabbriche Aperte® taglia il traguardo dei diciannove anni

di attività, attestandosi stabilmente come una delle iniziative di maggiore successo in Liguria. È un'iniziatica

coinvolgente e altamente formativa, capace di avvicinare al mondo delle aziende tantissimi studenti liguri. I numeri

sono in crescita: parteciperanno ben 57 classi diverse e 28 aziende offriranno il proprio supporto nel percorso di

orientamento dei nostri giovani. Anche questa edizione è il frutto di un bel lavoro di squadra da parte di tutti i soggetti

attuatori e della proficua collaborazione tra pubblico e privato, con l'obiettivo comune di dare alle nuove generazioni

tutti gli strumenti necessari per conoscere il mondo del lavoro e avvicinarsi alla formazione tecnica fin da ragazzi,

aiutandoli così a scegliere in maniera consapevole il proprio futuro, afferma Simona Ferro, Assessore Scuola e

Formazione di Regione Liguria. Dichiarazione Camera di Commercio Riviere di Liguria Imperia La Spezia Savona Le

basi di ciò che si farà da grandi si pongono alle scuole medie e si consolidano alle superiori: Fabbriche Aperte è, per

questo, una grande opportunità capace di avvicinare studentesse e studenti savonesi al mondo dell'impresa e delle

professioni. Anche quest'anno sosteniamo quindi con convinzione il progetto dell'Unione Industriali che, coinvolgendo

oltre mille giovani, concretamente orienta e stimola con particolare riferimento ai mestieri di ambito tecnico e

scientifico. Un plauso, per il diciannovesimo anno, agli imprenditori del territorio, ventotto per l'edizione 2026, che

aprono con entusiasmo le porte delle loro aziende mettendosi a disposizione delle nuove generazioni. Come Camera

di Commercio siamo molto attenti al tema dei giovani e del lavoro: annualmente attiviamo percorsi strutturati di

orientamento nelle scuole e tavoli di certificazione delle competenze digitali e green degli studenti, elaboriamo e

diffondiamo i dati Excelsior sulle richieste occupazionali delle imprese savonesi e liguri e, on line, c'è la nostra guida

Fai la scelta giusta, bussola che collega le richieste dal mercato del lavoro con i percorsi di studio presenti sul

territorio savonese. Tante attività che, insieme ad iniziative come Fabbriche Aperte, concorrono a scelte serene e

consapevoli. Questo il commento del Presidente della Camera di Commercio Riviere di Liguria- Imperia La spezia

Savona, Enrico Lupi Dichiarazione Provincia di Savona Con l'avvio della 19ª edizione di Fabbriche Aperte® la

Provincia di Savona rinnova una scelta chiara e strategica: investire sui giovani come vera scommessa umana,

sociale ed economica del nostro territorio. Un progetto che non si limita a raccontare il lavoro, ma lo fa vivere,

trasformando la curiosità in consapevolezza e l'orientamento in opportunità concreta. Fabbriche Aperte® è un

esempio virtuoso di come istituzioni, imprese e scuola possano e debbano dialogare in modo strutturato. Oggi il

mondo delle imprese non può più permettersi di presentarsi ai
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giovani solo al termine del loro percorso formativo: scuola e lavoro vogliono conoscersi e camminare insieme nella

medesima direzione, quella del futuro. Mettere in comunicazione il sistema produttivo locale con studenti e

studentesse, proprio in quell'età cruciale di scoperta delle proprie inclinazioni, significa costruire ottime basi per uno

sviluppo economico solido e sostenibile in cui i professionisti di domani possano riconoscersi e possano ambire a

farne parte. Le imprese raccontano sé stesse, i giovani scoprono oppprtunità e talenti e il territorio cresce. Come

Provincia crediamo fortemente in questo modello perché rafforza il legame tra identità locale e innovazione, valorizza

il sapere tecnico e scientifico e restituisce ai ragazzi la possibilità di immaginare il proprio domani qui, nel savonese,

come scelta consapevole e ambiziosa. Fabbriche Aperte® è, a tutti gli effetti, un vero laboratorio di futuro.» Questo il

commento del Presidente della Provincia di Savona, Pierangelo Olivieri. Dichiarazione Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale «Fabbriche Aperte è un progetto che continua a dimostrare tutta la sua utilità. Offrire agli

studenti l'opportunità di conoscere da vicino le realtà produttive del territorio significa aiutarli a orientarsi con

maggiore consapevolezza nelle scelte formative e professionali che li attendono. I porti di Savona e Vado Ligure

rappresentano uno dei principali motori economici della provincia e aprirli alle scuole vuol dire raccontare, in modo

concreto, come funzionano le attività portuali, quali competenze richiedono e quale ruolo svolgono nello sviluppo del

territorio. La partecipazione crescente degli istituti scolastici conferma l'interesse delle nuove generazioni verso il

mondo del lavoro e verso le opportunità che il sistema portuale è in grado di offrire. In un contesto in cui il lavoro

cambia rapidamente, iniziative come Fabbriche Aperte permettono ai ragazzi di avvicinarsi alle professioni, alle

tecnologie e all'organizzazione di settori strategici, superando una conoscenza astratta e favorendo un contatto

diretto con le realtà produttive. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, insieme agli enti e agli

operatori del territorio, è impegnata a sostenere percorsi di crescita economica e sociale che mettano al centro i

giovani e le competenze. In questo spirito, rivolgo un saluto a tutti gli studenti coinvolti nel progetto e l'augurio che

questa esperienza possa essere uno stimolo utile per il loro futuro.» Questo il commento del Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Matteo Paroli. Dichiarazioni della Fondazione De Mari Coltivare le

attitudini dei giovani studenti e valorizzarne i talenti. Fabbriche Aperte persegue da quasi vent'anni l'obiettivo

strategico di svelare la realtà del lavoro nella comunità savonese per accrescere il patrimonio di conoscenze

necessario ad orientare con la migliore efficacia le scelte di vita degli individui. Le visite alle aziende, la connessione

diretta con gli imprenditori e con i loro collaboratori, il fondamentale impegno delle scuole e dei docenti, offrono ai

ragazzi e alle ragazze che si apprestano a scegliere il percorso scolastico nelle superiori l'opportunità di sviluppare la

loro immaginazione, molto importante per ponderare compiutamente il loro futuro. Il successo di Fabbriche Aperte è

misurabile sia con i numeri che ne certificano la crescita, sia con l'innovazione continua che permette di valutare i

cambiamenti ed aumentare la capacità di governarli. In un contesto tecnologico travolgente che induce

Imperia TV

Savona, Vado



 

sabato 21 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 7 3 9 5 7 7 3 § ]

rischi importanti, anche nel mondo della comunicazione, l'incontro diretto con la realtà concreta del lavoro e della

produzione rappresenta la modalità più efficace per scoprire alternative di vita spesso impensabili. Anche in questo

modo si fertilizza il terreno idoneo alla crescita ed allo sviluppo dei talenti, più o meno nascosti ma presenti in tutti i

giovani, oltre a rendere più efficace il lavoro meritorio di tutti coloro che sono impegnati, per autorità e responsabilità,

ad estrarne il valore. La nostra Fondazione sostiene Fabbriche Aperte per il suo ruolo strategico di precursore

fondamentale per la crescita del livello di benessere economico e sociale della comunità savonese. Grazie a tutti

coloro che si dedicano alla realizzazione di questo progetto., commenta Luciano Pasquale Presidente della

Fondazione De Mari Il Progetto raggiunge quest'anno il record di partecipazione: circa 1200 ragazzi, 57 classi di 18

Istituti Comprensivi del Savonese. Tutti saranno coinvolti in un percorso che coniuga il viaggio all'interno dei reparti

produttivi delle aziende a momenti di gioco di socialità in classe e all'interno delle 28 aziende che hanno scelto di

raccontarsi agli studenti che dovranno a breve decidere come proseguire il proprio percorso formativo. 18 gli Istituti

comprensivi del territorio partecipanti: Alassio, Albenga I, Albenga II, Albisole, Cairo Montenotte, Finale Ligure, Loano

Boissano, Millesimo, Pietra Ligure, Savona I, Savona II, Savona III, Savona IV, Spotorno Quiliano, Val Varatella,

Varazze-Celle, M.G. Rossello, Centro Scolastico Diocesano Redemptoris Mater. Le 28 Aziende coinvolte nel

progetto: A.D.R Aziende Dolciarie Riunite S.p.A., Alstom Group, Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale, Bitron

S.p.A., Cabur S.r.l., Dema S.p.A., Ente Sistema Edilizia, Ergon Meccanica S.r.l., ESI S.r.l., Esso Italiana S.r.l., First

Plast S.r.l., ICOSE S.p.A., Infineum Italia S.r.l., La Filippa S.p.A., Loano 2 Village, Noberasco S.p.A., Piaggio

Aerospace S.p.A., Pirotto Legno S.r.l., Reefer Terminal S.p.A., Semar Electric S.r.l., Tirreno Power S.p.A., TPL Linea

S.r.l., Trench Italia S.r.l., Trenitalia, Vado Gateway S.p.A, Verallia Italia S.p.A., Vernazza Autogru S.r.l.,Vetreria

Etrusca S.p.A., Zendra Systems S.p.A. Come ogni anno, nel corso delle cerimonie finali che si svolgeranno in

autunno, saranno premiati i 57 studenti vincitori, uno per classe, del gioco a tappe Professionista del futuro articolato

in due fasi: quiz sulle aziende di Fabbriche Aperte® e racconto di una giornata di lavoro in azienda in cui lo studente si

immagina professionista del futuro. Share:.
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Guardia costiera ferma in porto a Genova la petroliera Vast Coral

Per carenze sulla sicurezza La guardia costiera di Genova ha fermato in la

petroliera Vast Coral, battente bandiera Marshall Island, nell'ambito delle

attività di controllo dei requisiti di sicurezza della navigazione. Si tratta del

terzo provvedimento da inizio anno. La nave cisterna, della stazza lorda di

oltre 11 mila tonnellate, ha 14 anni di servizio. L'ispezione, fatta da un team

specializzato della guardia costiera, ha interessato tutte le aree di bordo: dalla

plancia di  comando al la sala macchine, passando per gl i  al loggi

dell'equipaggio e i ponti esterni. Durante i controlli è stata eseguita anche

un'esercitazione antincendio, per valutare il livello di preparazione del

personale. Al termine delle verifiche, sono emerse numerose criticità, alcune

delle quali classificate come gravi, che hanno portato al fermo immediato della

nave. In particolare, le carenze hanno riguardato la manutenzione e il corretto

funzionamento dei mezzi collettivi di salvataggio, gli standard minimi di

abitabilità della nave per l'equipaggio ed il livello minimo di preparazione del

personale di bordo in caso di emergenza. La Vast Coral potrà riprendere la

navigazione solo dopo aver corretto tutte le anomalie riscontrate e superato

una nuova ispezione di rilascio da parte del team Psc.
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Fermata nave cisterna dopo ispezione a bordo

L'imbarcazione potrà riprendere la navigazione solo dopo aver corretto tutte le

anomalie riscontrate e superato una nuova ispezione La Capitaneria di porto

Guardia costiera di Genova ha disposto il fermo amministrativo della nave

Vast Coral, battente bandiera Marshall Island, nell'ambito delle attività di

controllo dei requisiti di sicurezza della navigazione previste dal Port State

Control. Si tratta del terzo provvedimento di detenzione dall'inizio dell'anno a

carico di unità mercantili. Con quasi 14 anni di servizio e una stazza lorda di

oltre 11mila tonnellate, la nave cisterna è stata sottoposta a una visita 'estesa'

prevista dalle direttive unionali in materia, al fine di verificarne la conformità

agli standard di sicurezza europei. L'ispezione, condotta da un team

specializzato della Guardia costiera, ha interessato tutte le aree di bordo: dalla

plancia di  comando al la sala macchine, passando per gl i  al loggi

dell'equipaggio e i ponti esterni. Durante i controlli è stata eseguita anche

un'esercitazione antincendio, utile a valutare il livello di preparazione del

personale. Al termine delle verifiche sono emerse numerose deficienze, alcune

delle quali classificate come gravi, che hanno portato al fermo immediato della

nave. In particolare, le criticità hanno riguardato la manutenzione e il corretto funzionamento dei mezzi collettivi di

salvataggio, gli standard minimi di abitabilità della nave per l'equipaggio e il livello minimo di preparazione del

personale di bordo in caso di emergenza. La Vast Coral potrà riprendere la navigazione solo dopo aver corretto tutte

le anomalie riscontrate e superato una nuova ispezione di rilascio da parte del team Psc. Una nota della Capitaneria

di porto sottolinea che "le attività ispettive, come quella svolta in questi giorni, vengono condotte da personale

altamente qualificato, formato attraverso un impegnativo percorso nazionale e internazionale. Questa

specializzazione garantisce professionalità e rigore nell'applicazione delle norme per assicurare trasporti marittimi

sicuri, tutela dell'ambiente e condizioni di vita dignitose a bordo per gli equipaggi, composti da professionisti che

svolgono il difficile lavoro del marittimo".

Genova Today
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Manutenzione zero ed equipaggio impreparato, la Guardia Costiera ferma la petroliera Vast
Coral nel porto di Genova

Le verifiche della Capitaneria hanno fatto emergere numerose criticità: la nave

potrà ripartire quando avrà corretto le anomalie La guardia costiera di Genova

ha fermato in porto la petroliera Vast Coral, battente bandiera Marshall Island,

nell'ambito delle attività di controllo dei requisiti di sicurezza della navigazione.

Si tratta del terzo provvedimento da inizio anno. La nave cisterna, della stazza

lorda di oltre 11 mila tonnellate, ha 14 anni di servizio. L'ispezione, fatta da un

team specializzato della guardia costiera, ha interessato tutte le aree di bordo:

dalla plancia di comando alla sala macchine, passando per gli alloggi

dell'equipaggio e i ponti esterni. Durante i controlli è stata eseguita anche

un'esercitazione antincendio, per valutare il livello di preparazione del

personale. Gravi carenze in manutenzione e sicurezza Al termine delle

verifiche, sono emerse numerose criticità, alcune delle quali classificate come

gravi, che hanno portato al fermo immediato della nave. In particolare, le

carenze hanno riguardato la manutenzione e il corretto funzionamento dei

mezzi collettivi di salvataggio, gli standard minimi di abitabilità della nave per

l'equipaggio ed il livello minimo di preparazione del personale di bordo in caso

di emergenza. La Vast Coral potrà riprendere la navigazione solo dopo aver corretto tutte le anomalie riscontrate e

superato una nuova ispezione di rilascio da parte del team Psc.
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Genova la Guardia Costiera ferma la nave cisterna Vast Coral

Il provvedimento è scattato dopo un'ispezione estesa che ha fatto emergere

gravi carenze nei sistemi di salvataggio nelle condizioni di abitabilità per

l'equipaggio e nel livello di addestramento antincendio del personale di bordo

Genova - Nuovo giro di vite della Guardia Costiera di Genova sulla sicurezza

della navigazione. La Capitaneria di porto ha disposto il fermo amministrativo

della Vast Coral , una nave cisterna di oltre 11 mila tonnellate battente bandiera

delle Isole Marshall. Si tratta del terzo provvedimento di detenzione siglato

nello scalo ligure dall'inizio dell'anno nell'ambito delle attività di Port State

Control L'unità, con 14 anni di servizio alle spalle, è stata sottoposta a una

visita "estesa" coordinata da un team specializzato della Guardia Costiera.

L'ispezione ha setacciato ogni area della nave, dalla plancia di comando alla

sala macchine, includendo una simulazione antincendio per testare la

prontezza operativa dei marittimi. Il bilancio finale ha evidenziato numerose

deficienze, alcune delle quali giudicate gravi , che hanno fatto scattare il blocco

immediato della navigazione. Le criticità principali riguardano la manutenzione

dei mezzi collettivi di salvataggio, il mancato rispetto degli standard minimi di

abitabilità per l'equipaggio e l'insufficiente preparazione del personale nella gestione delle emergenze. La Vast Coral

resterà ormeggiata nel porto di Genova finché non verranno ripristinate tutte le condizioni di sicurezza previste dalle

direttive europee e superata una nuova ispezione di rilascio. Dalla Capitaneria di porto sottolineano come il rigore di

questi controlli, affidati a personale altamente qualificato, sia fondamentale non solo per la tutela dell'ambiente

marino, ma anche per garantire condizioni di vita dignitose a bordo per chi svolge la professione del marittimo.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/genova-la-guardia-costiera-ferma-la-nave-cisterna-vast-coral/
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La Guardia costiera di Genova 'blocca' una nave cisterna

Dopo i controlli sono emerse diverse carenze, alcune ritenute gravi, che hanno

reso necessario il fermo immediato dell'unità Genova - La Guardia costiera di

Genova ha disposto il fermo amministrativo della nave cisterna Vast Coral,

battente bandiera delle Isole Marshall, nell'ambito dei controlli sulla sicurezza

della navigazione previsti nel progetto Port State Control. Si tratta del terzo

provvedimento di detenzione adottato dall'inizio dell'anno nei confronti di navi

mercantili. L'unità, una nave cisterna con quasi 14 anni di attività e una stazza

lorda superiore alle 11 mila tonnellate , è stata sottoposta a un'ispezione per

verificarne la piena conformità agli standard di sicurezza comunitari: dalla

plancia di comando alla sala macchine, dagli alloggi dell'equipaggio ai ponti

esterni. Nel corso dell'ispezione è stata effettuata anche un'esercitazione

antincendio , utile a valutare il grado di preparazione del personale di bordo. Al

termine dei controlli sono emerse diverse carenze, alcune ritenute gravi, che

hanno reso necessario il fermo immediato dell'unità. Le principali criticità

hanno riguardato la manutenzione e il funzionamento dei mezzi collettivi di

salvataggio, il rispetto degli standard minimi di abitabilità e il livello di

preparazione dell'equipaggio nella gestione delle emergenze . La Vast Coral potrà tornare in navigazione solo dopo

aver sanato tutte le irregolarità riscontrate e aver superato una nuova ispezione da parte del team Port State Control.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/la-guardia-costiera-di-genova-blocca-una-nave-cisterna/
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Fermata in porto a Genova la nave oil-chemical tanker Vast Coral

Le verifiche hanno fatto emergere numerose deficienze, alcune delle quali

classificate come gravi, su manutenzione e corretto funzionamento dei mezzi

collettivi di salvataggio, standard minimi di abitabilità della nave per

l'equipaggio e livello minimo di preparazione del personale di bordo La

Guardia costiera di Genova ha reso noto d i  aver d isposto i l  fermo

amministrativo della nave Vast Coral, battente bandiera Marshall Island,

nell'ambito delle attività di controllo dei requisiti di sicurezza della navigazione

previste dal Port State Control. Si tratta del terzo provvedimento di detenzione

dall'inizio dell'anno a carico di unità mercantili. Con quasi 14 anni di servizio e

una stazza lorda di oltre 11 mila tonnellate, la nave cisterna è stata sottoposta

ad una visita 'estesa' prevista dal D.Lgs. 53/2011, norma di recepimento delle

Direttive unionali in materia, al fine di verificarne la conformità agli standard di

sicurezza europei. Una nota spiega che l'ispezione, condotta da un team

specializzato della Guardia Costiera, ha interessato tutte le aree di bordo:

dalla plancia di comando alla sala macchine, passando per gli alloggi

dell'equipaggio e i ponti esterni. Durante i controlli è stata eseguita anche

un'esercitazione antincendio, utile a valutare il livello di preparazione del personale. Al termine delle verifiche, sono

emerse numerose deficienze, alcune delle quali classificate come gravi, che hanno portato al fermo immediato della

nave. In particolare, le criticità hanno riguardato la manutenzione e il corretto funzionamento dei mezzi collettivi di

salvataggio, gli standard minimi di abitabilità della nave per l'equipaggio ed il livello minimo di preparazione del

personale di bordo in caso di emergenza. La Vast Coral potrà riprendere la navigazione solo dopo aver corretto tutte

le anomalie riscontrate e superato una nuova ispezione di rilascio da parte del team PSC. La Capitaneria di porto

sottolinea che "Le attività ispettive, come quella svolta in questi giorni, vengono condotte da personale altamente

qualificato, formato attraverso un impegnativo percorso nazionale e internazionale. Questa specializzazione

garantisce professionalità e rigore nell'applicazione delle norme per assicurare trasporti marittimi sicuri, tutela

dell'ambiente e condizioni di vita dignitose a bordo per gli equipaggi, composti da professionisti che svolgono il

difficile lavoro del marittimo".

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2026/03/21/fermata-in-porto-a-genova-la-nave-oil-chemical-tanker-vast-coral/
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Diga foranea, pescatori in crisi: Così il mare si svuota e noi restiamo senza lavoro

La nuova diga foranea ridisegna il porto e il futuro della città, ma per i

pescatori della Darsena rischia di cancellare un mestiere. Tra aree interdette,

fondali alterati e pesce sempre più raro, il grido d'allarme è chiaro: Non

riusciamo più ad andare avanti. Allarme pesca In Darsena restano circa 17-18

imbarcazioni, ma solo cinque o sei escono regolarmente in mare. Il motivo è

semplice: lo spazio si è ridotto drasticamente. Ci hanno tolto quasi quattro

miglia di mare, una zona vitale soprattutto d'inverno, racconta il pescatore per

quarta generazione, Felice Mammoliti. Cantiere La costruzione della diga ha

trasformato un'area tradizionalmente ricca. Lavori, divieti e nuove infrastrutture

hanno limitato ulteriormente l'attività. È giusto farla, ma per noi è un problema

enorme e nessuno ne parla, denuncia. Ambiente Secondo i pescatori, i

materiali scaricati in mare starebbero modificando l'equilibrio dell'ecosistema.

L'acqua è diventata gialla e opaca, il pesce scappa, spiegano. Specie

stagionali come seppie, palamite e ricciole sarebbero ormai sempre più rare

lungo la costa. Economia Le conseguenze sono pesanti: meno pesca in

inverno e maggiore pressione nei mesi estivi per compensare. A questo si

aggiunge il caro carburante, passato da 0,85 a 1,45 euro al litro. Molte barche restano ferme perché uscire costa più

di quello che si guadagna. Richieste I lavoratori chiedono interventi concreti: nuove aree di pesca o sostegni

economici. Non vogliamo essere super pagati, ma almeno riconosciuti. Se ci tolgono il lavoro, devono darci

un'alternativa. Tradizione Dietro la protesta c'è anche una storia familiare lunga generazioni. Siamo pescatori da

sempre. Così si rischia di perdere non solo un lavoro, ma una cultura. Futuro Gli incontri con istituzioni e autorità

portuale proseguono, ma senza risultati concreti. Intanto, il timore cresce: senza interventi, la piccola pesca locale

potrebbe scomparire. Per restare sempre aggiornati sulle principali notizie sulla Liguria seguiteci sul canale Telenord,

su Whatsapp, su Instagram, su Youtube e su.

TeleNord

Genova, Voltri

https://telenord.it/diga-foranea-pescatori-in-crisi-cosi-il-mare-si-svuota-e-noi-restiamo-senza-lavoro-102019/
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Caro gasolio, pronta una manifestazione di autotrasportatori al porto. Cuar: "Non
d'accordo con la protesta"

Il Comitato unitario autotrasporto di Ravenna prende le distanze dalla

manifestazione: "Preoccupati per funzionamento del Porto e  p e r  l e

conseguenze economiche sul sistema produttivo" Bene le prime misure per

contrastare il caro-carburanti, ma ora è in arrivo una protesta al Porto d i

Ravenna che non convince tutte le associazioni. Il Comitato unitario

autotrasporto della provincia di Ravenna (Cuar) esprime soddisfazione per il

confronto avviato nelle ultime settimane tra le associazioni delle imprese

dell'autotrasporto, le istituzioni e operatori della filiera logistica a Ravenna che

"ha già prodotto primi risultati concreti, sia sul piano delle misure di sostegno

sia sul riconoscimento dei maggiori costi legati al caro gasolio". In particolare

sono ben visti gli interventi, anche se temporanei, sui costi dei carburanti e

crediti d'imposta, che rappresentano un primo segnale importante per le

imprese del settore. A livello territoriale il dialogo "ha portato a un risultato

significativo nel confronto con l'Associazione degli Spedizionieri di Ravenna -

fa sapere il Cuar - è emersa una convergenza sulla necessità di riconoscere a

cadenza bisettimanale, l'impatto dell'aumento del gasolio sui servizi di

trasporto, ponendo le basi per adeguamenti tariffari più equi e sostenibili. Si tratta di un esito rilevante, che conferma

come il dialogo responsabile tra le parti sia lo strumento più efficace per affrontare le criticità del comparto". Tuttavia

il Comitato esprime preoccupazione per la manifestazione annunciata nei giorni 23, 24 e 25 marzo al Porto d i

Ravenna, "da gruppi di autotrasportatori autoconvocati, non appartenenti ad alcuna associazione di categoria e con i

quali non è stato possibile condividere un confronto strutturato e propositivo". Il Cuar infatti "non condivide la scelta

del gruppo degli autoconvocati di promuovere una manifestazione locale al Porto di Ravenna, nel corso di un

confronto con la committenza e nonostante il Decreto del Governo che interviene con provvedimenti destinati ad

attenuare l'aumento ingiustificato del costo del Gasolio. La preoccupazione riguarda il possibile impatto sul

funzionamento del Porto di Ravenna e le conseguenze economiche per il sistema produttivo, ma anche il rischio che

possano verificarsi tensioni o criticità nei confronti di autotrasportatori che non aderiranno alla protesta". Per questo,

il Cuar, le associazioni che lo compongono (Cna Ravenna, Confcooperative Romagna-Estense, Confartigianato

Ravenna, Legacoop Romagna) e le imprese aderenti "prendono fin da ora le distanze dalla manifestazione di

protesta preannunciata, nonché da qualsiasi azione che possa arrecare danno all'attività del porto, degli spedizionieri,

delle imprese e dei lavoratori del porto e dell'autotrasporto - econclude - le difficoltà del comparto devono essere

affrontate attraverso il dialogo e la responsabilità condivisa, percorso che ha già prodotto risultati e che resta la

strada principale per garantire stabilità e tutela per imprese

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/caro-gasolio-manifestazione-autotrasportatori-porto-cuar.html
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e lavoratori".

Ravenna Today

Ravenna
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Autotrasporto: primi aiuti contro il caro gasolio. CUAR preoccupato per lo sciopero al
porto di Ravenna

Autotrasporto, primi segnali sul caro gasolio ma resta alta la tensione a

Ravenna. Mentre il confronto tra associazioni di categoria, istituzioni e

operatori della logistica inizia a produrre risultati concreti - sia sul fronte dei

sostegni economici sia su quello del riconoscimento dei maggiori costi -

cresce la preoccupazione per la protesta annunciata da gruppi di

autotrasportatori autoconvocati al porto nei prossimi giorni "Il confronto

avviato nel le u l t ime set t imane t ra le Associazioni  del le imprese

dell'autotrasporto, le istituzioni e operatori della filiera logistica a Ravenna, ha

già prodotto primi risultati concreti, sia sul piano delle misure di sostegno sia

sul riconoscimento dei maggiori costi legati al caro gasolio - spiegano dal

Comitato Unitario Autotrasporto di Ravenna a cui aderiscono CNA Ravenna,

Confcooperative Romagna-Estense, Confartigianato Ravenna, Legacoop

Romagna -. In particolare, a livello nazionale si registra il riconoscimento di

misure, anche se temporanee, di supporto economico da parte del Governo,

tra cui interventi sui costi dei carburanti e crediti d'imposta, che rappresentano

un primo segnale importante per le imprese del settore". "A livello territoriale, il

dialogo promosso dal Comitato con tutti gli attori della filiera ha portato a un risultato significativo nel confronto con

l'Associazione degli Spedizionieri di Ravenna: è emersa una convergenza sulla necessità di riconoscere a cadenza

bisettimanale, l'impatto dell'aumento del gasolio sui servizi di trasporto, ponendo le basi per adeguamenti tariffari più

equi e sostenibili" proseguono. "Si tratta di un esito rilevante, che conferma come il dialogo responsabile tra le parti

sia lo strumento più efficace per affrontare le criticità del comparto" sottolineano dal CUAR. Alla luce di questo

percorso , il Comitato esprime preoccupazione per la manifestazione annunciata nei giorni 23, 24 e 25 marzo al

Porto di Ravenna, da gruppi di autotrasportatori autoconvocati, non appartenenti ad alcuna associazione di categoria

e con i quali non è stato possibile condividere un confronto strutturato e propositivo. Il CUAR non condivide la scelta

del gruppo degli autoconvocati di promuovere una manifestazione locale al Porto di Ravenna , nel corso di un

confronto con la committenza e nonostante il Decreto del Governo che interviene con provvedimenti destinati ad

RavennaNotizie.it

Ravenna
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confronto con la committenza e nonostante il Decreto del Governo che interviene con provvedimenti destinati ad

attenuare l'aumento ingiustificato del costo del Gasolio. "La preoccupazione - spiegano - riguarda il possibile impatto

sul funzionamento del Porto di Ravenna e le conseguenze economiche per il sistema produttivo, ma anche il rischio

che possano verificarsi tensioni o criticità nei confronti di autotrasportatori che non aderiranno alla protesta" . Per

questo motivo, il CUAR auspica la massima collaborazione, vigilanza e presidio da parte delle autorità locali e delle

forze dell'ordine, affinché le manifestazioni si svolgano nel rispetto delle regole, della sicurezza e della libertà di

lavoro. Il Comitato Unitario dell'Autotrasporto,

https://www.ravennanotizie.it/2026/03/21/autotrasporto-primi-aiuti-contro-il-caro-gasolio-cuar-preoccupato-per-lo-sciopero-al-porto-di-ravenna/600197/
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le Associazioni che lo compongono - CNA Ravenna, Confcooperative Romagna-Estense, Confartigianato

Ravenna, Legacoop Romagna - e le imprese ad esse aderenti hanno dichiarato di "prendere fin da ora le distanze

dalla manifestazione di protesta preannunciata, nonché da qualsiasi azione che possa arrecare danno all'attività del

porto, degli spedizionieri, delle imprese e dei lavoratori del porto e dell'autotrasporto". Il CUAR ribadisce che le

difficoltà del comparto devono essere affrontate attraverso il dialogo e la responsabilità condivisa, percorso che ha

già prodotto risultati e che resta la strada principale per garantire stabilità e tutela per imprese e lavoratori. Comment

i.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Porto di Ravenna, autotrasporto: primi risultati sul caro gasolio ma cresce la tensione

Prosegue il confronto tra imprese dell'autotrasporto, istituzioni e operatori

della filiera logistica a Ravenna, che nelle ultime settimane ha già portato ai

primi risultati concreti, soprattutto sul tema del caro gasolio. A evidenziarlo è il

Comitato Unitario Autotrasporto della provincia di Ravenna (CUAR), che

sottolinea come a livello nazionale siano state riconosciute misure, seppur

temporanee, di sostegno economico , tra cui interventi sui costi dei carburanti

e crediti d'imposta, considerati un primo segnale per il settore. Sul piano

locale, il dialogo promosso dal Comitato con gli attori della filiera ha portato a

un risultato significativo nel confronto con l'Associazione degli Spedizionieri di

Ravenna: è emersa infatti una convergenza sulla necessità di adeguare con

cadenza bisettimanale le tariffe , tenendo conto dell'aumento del costo del

gasolio. Un passaggio ritenuto fondamentale per garantire maggiore equilibrio

e sostenibilità economica alle imprese. Secondo il CUAR, si tratta della

dimostrazione che il dialogo tra le parti resta lo strumento più efficace per

affrontare le criticità del comparto. Nonostante ciò, il Comitato esprime forte

preoccupazione per lo sciopero annunciato al porto di Ravenna nei giorni 23,

24 e 25 marzo da gruppi di autotrasportatori autoconvocati, non appartenenti ad alcuna associazione di categoria.

Una mobilitazione che, secondo il CUAR, arriva in un momento delicato, mentre è ancora in corso il confronto con la

committenza e dopo i primi interventi del Governo per contenere l'aumento dei costi del carburante. Le

preoccupazioni riguardano sia il possibile impatto sul funzionamento del porto e sul sistema produttivo , sia il rischio

di tensioni nei confronti degli autotrasportatori che non aderiranno alla protesta. Per questo il Comitato auspica la

massima attenzione da parte delle autorità e delle forze dell'ordine, affinché eventuali manifestazioni si svolgano nel

rispetto delle regole, della sicurezza e della libertà di lavoro. Il CUAR - insieme alle associazioni che ne fanno parte,

tra cui CNA Ravenna, Confcooperative Romagna-Estense, Confartigianato Ravenna e Legacoop Romagna - prende

inoltre le distanze dalla protesta, ribadendo la contrarietà a qualsiasi azione che possa arrecare danno al porto, alle

imprese e ai lavoratori. Il messaggio finale è chiaro: le difficoltà del settore vanno affrontate attraverso il confronto e

la responsabilità condivisa , strada che, secondo il Comitato, ha già iniziato a dare i primi risultati concreti.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/porto-di-ravenna-autotrasporto-primi-risultati-sul-caro-gasolio-ma-cresce-la-tensione/
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Cna, export di Massa Carrara a rischio per guerra e situazione area Golfo

Allarme per il lapideo e la meccanica Il tessuto produttivo della provincia di

Massa Carrara, storicamente votato all'internazionalizzazione, si trova oggi ad

affrontare una tempesta geopolitica senza precedenti. E' quanto emerge da un

monitoraggio della Cna, in base al quale paesi coinvolti in conflitti armati o forti

tensioni interne rappresenterebbero, se uniti, il terzo partner commerciale

dell'Italia, con un valore di esportazioni che sfiora i 60 miliardi di euro. Per una

provincia come quella apuana, si spiega in una nota, dove l'export del

comparto lapideo e della meccanica di precisione costituisce il cuore pulsante

dell'economia, l'impatto delle ostilità in Medio Oriente e nell'area del Golfo

rischia di essere devastante. Se a livello nazionale il Medio Oriente vale quasi

30 miliardi di euro, per Massa Carrara quest'area rappresenta uno sbocco

vitale. Il marmo e le tecnologie per la sua lavorazione trovano nei paesi del

Golfo (Arabia Saudita ed Emirati Arabi in primis) i principali mercati di

destinazione per i grandi progetti architettonici di lusso. "Il Medio Oriente per il

nostro Made in Italy vale il doppio del mercato cinese - spiega Davide Aldo

Brizzi, presidente di Cna Massa Carrara - e un prolungamento dell'instabilità in

quest'area colpirà direttamente le nostre piccole e medie imprese, che contribuiscono per oltre un terzo a questo

flusso commerciale". Secondo Cna non è solo una questione di vendita, ma di rotte. Ai conflitti diretti si sommano i

20-30 miliardi di esportazioni italiane che transitano verso l'Estremo Oriente attraverso lo stretto di Hormuz. Per il

Porto di Marina di Carrara e per le aziende locali che spediscono blocchi e lastre in tutto il mondo, il blocco o il

rincaro delle rotte marittime si traduce in un aumento insostenibile dei costi di spedizione e delle coperture

assicurative, rendendo i nostri prodotti meno competitivi rispetto ai competitor internazionali. A livello nazionale, la

meccanica ha registrato un balzo del +75,7% nell'area del Golfo dal 2021. Le aziende apuane che producono

macchinari per l'estrazione e la trasformazione sono in prima linea in questa crescita, ma ora vedono i propri ordini

congelati dall'incertezza geopolitica. Il crollo dell'export verso la Russia (dimezzato in quattro anni) ha già colpito

duramente le rifiniture di lusso e la moda locale. A questo si aggiunge la contrazione del mercato turco (-10%), partner

storico per lo scambio di materiali lapidei. L'ombra dei dazi americani complica ulteriormente il quadro, con una

flessione già registrata del 6,7% a inizio anno, e che tocca da vicino anche l'agroalimentare della Lunigiana.

Ansa.it

Marina di Carrara

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2026/03/21/cna-export-di-massa-carrara-a-rischio-per-guerra-e-situazione-area-golfo_5dd299eb-078d-4b5a-82cb-35a3317fc33d.html
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Visioni e strategie urbane e architettoniche fra porto e città, accordo tra Autorità portuale e
Univpm

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico e il Dicea (Dipartimento di

Ingegneria civile, edile e Architettura dell'università politecnica delle Marche)

collaboreranno per lo sviluppo di una ricerca dedicata ANCONA - Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale e Università Politecnica delle

Marche insieme per immaginare una visione dello scalo di Ancona, con

l'obiettivo di migliorare la relazione fra porto e città. L'Adsp e il Dicea, il

Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Architettura di Univpm hanno

sottoscritto un accordo di collaborazione per lo sviluppo di una ricerca

dedicata a "Visioni e strategie urbane e architettoniche per gli spazi di soglia

tra porto e città per l'arco portuale di Ancona". Una ricerca e uno studio di

approfondimento che fa seguito alla collaborazione attivata lo scorso

settembre in occasione della Summer school internazionale Ancona Waterline

Lab, promossa dal Dicea e a cui hanno partecipato un centinaio di studenti,

docenti ed esperti provenienti da 19 Università italiane e internazionali. Un

laboratorio che ha interessato anche gli spazi portuali su cui i giovani hanno

elaborato delle proposte di fruizione e di valorizzazione. Il programma di

ricerca e collaborazione è coerente con gli obiettivi indicati dal Documento di programmazione strategica di sistema

dell'Adsp e in particolare con l'obiettivo "Valorizzazione del rapporto porto-città" relativo al porto di Ancona. Si

svolgerà sotto la direzione scientifica e la guida del professor Gianluigi Mondaini, direttore del Dipartimento di

Ingegneria civile, edile e Architettura di Univpm che sarà affiancato da un gruppo di lavoro che include le diverse

competenze necessarie per la realizzazione della ricerca, composto da tecnici dell'Autorità di sistema portuale e da

docenti e ricercatori del Dicea. L'accordo fra Autorità di sistema portuale e Dicea Univpm è finalizzato allo sviluppo di

visioni strategiche per l'arco portuale di Ancona, in linea con il Piano regolatore portuale in fase di redazione, e allo

studio congiunto di indicazioni e strategie per l'accessibilità e la fruizione di alcune aree strategiche della zona

portuale di Ancona, capace di garantire un rapporto di sinergia tra porto e città e di condivisione con la cittadinanza.

L'intesa ha inoltre l'obiettivo di realizzare uno studio congiunto di spazi pubblici e servizi capaci di narrare l'identità del

porto e di generare funzioni urbane con ricerche che riguardano tutte le potenzialità dell'arco portuale, dal Guasco a

Marina Dorica. I risultati della ricerca contribuiranno al più ampio confronto con le istituzioni, Regione Marche e

Comune di Ancona, e i portatori di interesse, elemento che dal principio ha ispirato il nuovo Piano regolatore

portuale. «Riteniamo di grande valore il contributo che l'Università può apportare allo sviluppo di una visione per il

futuro del porto di Ancona - afferma Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale - progetto su cui
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stiamo lavorando in questo periodo con la redazione del Piano regolatore portuale. Un sapere scientifico e creativo

che si unisce alla competenza tecnica dell'Adsp. Il porto si fa ancora una volta promotore di proposte di discussione

per rinnovare lo scalo e dare impulsi di contemporaneità anche allo spazio circostante. Vogliamo arrivare a una

proposta di Prp, in tempi che consentano di cominciare a lavorare sui grandi progetti di investimento come la

Penisola, che sappia traguardare il futuro della comunità portuale e portare un contributo di innovazione e

trasformazione anche per la città». «Attraverso il concetto del Research by doing e gli studi superiori del dottorato del

gruppo di ricerca Hub for Heritage and Habitat del mio dipartimento Dicea - afferma il prof. Mondaini - e mediante

questa convenzione di ricerca, espressione della terza missione dell'università, ci proponiamo di immaginare

spazialità urbane di qualità lungo il confine tra città e portualità, al fine di trasformare un luogo di confine in uno spazio

di opportunità. Uno spazio che permetta ai cittadini di recuperare, laddove possibile tra le strategiche funzioni portuali

affacci sul porto e sul mare, vero Dna identitario della città di Ancona».

Ancona Today
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Autorità del sistema portuale, a Ortona l'ufficio decentrato

In corso le attività per la definizione degli aspetti logistici e amministrativi

L'ufficio amministrativo decentrato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale sarà istituito a Ortona, in provincia di Chieti. La decisione è

stata formalizzata nelle comunicazioni intercorse nelle ultime settimane con

l'Autorità e rappresenta il risultato delle interlocuzioni portate avanti

dall'amministrazione comunale per rafforzare il ruolo dello scalo ortonese nella

pianificazione portuale dell'Adriatico centrale. Nella comunicazione trasmessa

dall'Autorità di sistema portuale viene, inoltre, confermato che è stata avviata

una selezione per titoli ed esami finalizzata alla formazione di una graduatoria

per l'assunzione di un funzionario responsabile che sarà assegnato all'ufficio

amministrativo decentrato Abruzzo di prossima costituzione. Per quanto

riguarda la sede, sono in corso le attività necessarie alla definizione degli

aspetti logistici e amministrativi per l'attivazione dell'ufficio, nelle more della

sistemazione definitiva prevista all'interno della futura stazione marittima.

"L'individuazione di Ortona come sede dell'ufficio decentrato - dichiara il

sindaco di Ortona, Angelo Di Nardo - non era un passaggio scontato. In questi

mesi abbiamo mantenuto un confronto costante con l'Autorità di sistema portuale per far valere il peso reale del porto

di Ortona, che è assolutamente fondamentale in termini di movimentazione delle merci e per l'economia dell'intero

territorio. Ringrazio la Regione Abruzzo per l'attenzione e il supporto istituzionale su questo percorso, che ha

contribuito al raggiungimento di questo risultato che si inserisce nel solco di impegni già assunti dall'Autorità d i

sistema portuale, anche nel corso di precedenti incontri istituzionali e sedute del Comitato porto. Oggi quell'indirizzo

trova concreta attuazione. L'individuazione di Ortona rappresenta comunque un passaggio significativo, perché

riconosce la centralità del nostro porto all'interno del sistema portuale dell'Adriatico centrale e ne rafforza il ruolo nelle

politiche di sviluppo".
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Elettrificazione traghetti, progetto stravolto: l'Autorità portuale di Ancona scongiura
l'incompiuta

ANCONA Cambio al fotofinish per il progetto dell'elettrificazione delle

banchine traghetti del porto di Ancona. L'Autorità portuale ha modificato lo

scorso 19 febbraio gli apparati tecnici dell'importante infrastruttura, essenziale

per abbattere l'inquinamento delle navi in sosta nelle banchine dalla 8 alla 16,

lungo via XXIX Settembre. APPROFONDIMENTI LE PROPOSTE Ancona

Capitale subito: «Ticket unico nei musei e spot anche in crociera» Il

cambiamento La modifica, voluta dal presidente uscente Vincenzo Garofalo,

interviene come un correttivo in extremis, visto che la data presunta di fine

lavori era stata fissata per fine maggio, a tre mesi dal cambio di passo.

L'urgenza con cui si è intervenuti sul progetto, ad un mese o poco più dalla

scadenza del mandato di Garofalo stesso, è indice però dell'importanza delle

modifiche. Integrazioni le definiremmo, essenziali per evitare che il vecchio

elaborato - carente sotto diversi punti di vista - portasse alla realizzazione di

un'infrastruttura monca, priva cioè di tutte le caratteristiche necessarie per

funzionare. I punti La prima modifica, forse la più impattante, è l'elettrificazione

tout court della banchina 16, verso Porta Pia, inizialmente non prevista. Nel

caso della banchina 12, poi, sono stati aggiunte in corsa le opere civili necessarie al passaggio dei cavi della corrente

elettrica, quindi scavi e tubazioni che evidentemente non erano state approntate nella prima versione del progetto. Il

perno di questa vicenda, però, è rappresentato dalle cosiddette gru a bandiera, che sono l'equivalente navale delle

colonnine di ricarica per le auto elettriche. Questi macchinari, di fatti dei bracci telescopici dotati di cavi, sono

l'interfaccia attraverso cui il traghetto si connette alla rete elettrica di terra, potendo così spegnere i motori durante la

sosta. Ebbene, nel primo progetto era previsto l'acquisto di una sola gru, per la banchina 13, oltretutto con

caratteristiche sbagliate e tali da richiedere l'inserimento di correttivi in questa variante dopo le lamentele degli

armatori. Per le altre banchine, invece, all'ultimo si è disposta l'installazione di ulteriori 4 gru per le banchine 8,9 e 12.

Senza, altrimenti, l'elettrificazione sarebbe rimasta una mera predisposizione, con il solo cablaggio sotterraneo.

L'energia E, anche qui, resta da chiare il nodo dell'approvvigionamento di corrente: per garantire il servizio sono

necessari 9 Mw ma l'Autorità portuale ha già ricevuto la disponibilità da parte del gestore? L'Ap ha detto di aver

chiesto la potenza, non di averla ottenuta. C'è poi il nodo dei tempi. Queste modifiche progettuali faranno slittare a

fine giugno il termine per la fine dei lavori. Che sono stati finanziati per circa 5 milioni con fondi del Pnrr, e che perciò

vanno conclusi tassativamente entro la fine di agosto, pena la perdita dei fondi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto, territorio, Paese: il Mare Adriatico Centrale tra traffici, infrastrutture e innovazione -
Ancona 27 marzo 2026

"Porto, territorio, Paese: il Mare Adriatico Centrale tra traffici, infrastrutture e

innovazione", organizzato dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale il prossimo 27 marzo 2026, dalle ore 9.30 alle 13.15, nella sede

dell'Ente, in Sala Enzo Marconi, Molo Santa Maria, Ancona. L'appuntamento

rappresenta un'occasione di confronto e riflessione sulle opportunità e le sfide

che attendono i porti adriatici nel quadro del contesto internazionale attuale:

dalla transizione energetica alla digitalizzazione, fino alle prospettive aperte

dagli investimenti del Pnrr.

Il Nautilus
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PORTO DI ANCONA: ACCORDO ADSP-DICEA UNIVPM PER SVILUPPO RICERCA SU
VISIONI E STRATEGIE URBANE E ARCHITETTONICHE PER GLI SPAZI DI SOGLIA FRA
PORTO E CITTA'

Un contributo di approfondimento in linea con gli obiettivi del Documento di

programmazione strategica di sistema e con la redazione del Piano regolatore

portuale Ancona - Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e

Università Politecnica delle Marche insieme per immaginare una visione dello

scalo di Ancona, con l'obiettivo di migliorare la relazione fra porto e città.

L'Adsp e il Dicea, il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Architettura di

Univpm hanno sottoscritto un accordo di collaborazione per lo sviluppo di una

ricerca dedicata a "Visioni e strategie urbane e architettoniche per gli spazi di

soglia tra porto e città per l'arco portuale di Ancona". Una ricerca e uno studio

di approfondimento che fa seguito alla collaborazione attivata lo scorso

settembre in occasione della Summer school internazionale Ancona Waterline

Lab, promossa dal Dicea e a cui hanno partecipato un centinaio di studenti,

docenti ed esperti provenienti da 19 Università italiane e internazionali. Un

laboratorio che ha interessato anche gli spazi portuali su cui i giovani hanno

elaborato delle proposte di fruizione e di valorizzazione. Il programma di

ricerca e collaborazione è coerente con gli obiettivi indicati dal Documento di

programmazione strategica di sistema dell'Adsp e in particolare con l'obiettivo "Valorizzazione del rapporto porto-

città" relativo al porto di Ancona. Si svolgerà sotto la direzione scientifica e la guida del Professor Gianluigi Mondaini,

Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Architettura di Univpm che sarà affiancato da un gruppo di

lavoro che include le diverse competenze necessarie per la realizzazione della ricerca, composto da tecnici

dell'Autorità di sistema portuale e da docenti e ricercatori del Dicea. L'accordo fra Autorità di sistema portuale e

Dicea Univpm è finalizzato allo sviluppo di visioni strategiche per l'arco portuale di Ancona, in linea con il Piano

regolatore portuale in fase di redazione, e allo studio congiunto di indicazioni e strategie per l'accessibilità e la

fruizione di alcune aree strategiche della zona portuale di Ancona, capace di garantire un rapporto di sinergia tra

porto e città e di condivisione con la cittadinanza. L'intesa ha inoltre l'obiettivo di realizzare uno studio congiunto di

spazi pubblici e servizi capaci di narrare l'identità del porto e di generare funzioni urbane con ricerche che riguardano

tutte le potenzialità dell'arco portuale, dal Guasco a Marina Dorica. I risultati della ricerca contribuiranno al più ampio

confronto con le istituzioni, Regione Marche e Comune di Ancona, e i portatori di interesse, elemento che dal

principio ha ispirato il nuovo Piano regolatore portuale. "Riteniamo di grande valore il contributo che l'Università può

apportare allo sviluppo di una visione per il futuro del porto di Ancona, progetto su cui stiamo lavorando in questo

periodo con la redazione del Piano regolatore portuale - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale. Un sapere
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scientifico e creativo che si unisce alla competenza tecnica dell'Adsp. Il porto si fa ancora una volta promotore di

proposte di discussione per rinnovare lo scalo e dare impulsi di contemporaneità anche allo spazio circostante.

Vogliamo arrivare ad una proposta di Prp, in tempi che consentano di cominciare a lavorare sui grandi progetti di

investimento come la Penisola, che sappia traguardare il futuro della comunità portuale e portare un contributo di

innovazione e trasformazione anche per la città". "Attraverso il concetto del Research by doing e gli studi superiori

del dottorato del gruppo di ricerca Hub for Heritage and Habitat del mio dipartimento DICEA - afferma il prof.

Mondaini - e mediante questa convenzione di ricerca, espressione della terza missione dell'Università, ci proponiamo

di immaginare spazialità urbane di qualità lungo il confine tra città e portualità, al fine di trasformare un luogo di

confine in uno spazio di opportunità. Uno spazio che permetta ai cittadini di recuperare, laddove possibile tra le

strategiche funzioni portuali affacci sul porto e sul mare, vero DNA identitario della città di Ancona".

Il Nautilus
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Accordo Autorità Portuale-Dicea Univpm per sviluppo ricerca su viisioni e strategie
urbane e architettoniche per gli spazi di soglia tra porto e città

Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centrale e Università

Politecnica delle Marche insieme per immaginare una visione dello scalo di

Ancona, con l'obiettivo di migliorare la relazione fra porto e città. L'Adsp e il

Dicea, il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Architettura di Univpm

hanno sottoscritto un accordo di collaborazione per lo sviluppo di una ricerca

dedicata a "Visioni e strategie urbane e architettoniche per gli spazi di soglia

tra porto e città per l'arco portuale di Ancona". Una ricerca e uno studio di

approfondimento che fa seguito alla collaborazione attivata lo scorso

settembre in occasione della Summer school internazionale Ancona Waterline

Lab, promossa dal Dicea e a cui hanno partecipato un centinaio di studenti,

docenti ed esperti provenienti da 19 Università italiane e internazionali. Un

laboratorio che ha interessato anche gli spazi portuali su cui i giovani hanno

elaborato delle proposte di fruizione e di valorizzazione. Il programma di

ricerca e collaborazione è coerente con gli obiettivi indicati dal Documento di

programmazione strategica di sistema dell'Adsp e in particolare con l'obiettivo

"Valorizzazione del rapporto porto-città" relativo al porto di Ancona. Si

svolgerà sotto la direzione scientifica e la guida del Professor Gianluigi Mondaini, Direttore del Dipartimento di

Ingegneria Civile, Edile e Architettura di Univpm che sarà affiancato da un gruppo di lavoro che include le diverse

competenze necessarie per la realizzazione della ricerca, composto da tecnici dell'Autorità di sistema portuale e da

docenti e ricercatori del Dicea. L'accordo fra Autorità di sistema portuale e Dicea Univpm è finalizzato allo sviluppo di

visioni strategiche per l'arco portuale di Ancona, in linea con il Piano regolatore portuale in fase di redazione, e allo

studio congiunto di indicazioni e strategie per l'accessibilità e la fruizione di alcune aree strategiche della zona

portuale di Ancona, capace di garantire un rapporto di sinergia tra porto e città e di condivisione con la cittadinanza.

L'intesa ha inoltre l'obiettivo di realizzare uno studio congiunto di spazi pubblici e servizi capaci di narrare l'identità del

porto e di generare funzioni urbane con ricerche che riguardano tutte le potenzialità dell'arco portuale, dal Guasco a

Marina Dorica. I risultati della ricerca contribuiranno al più ampio confronto con le istituzioni, Regione Marche e

Comune di Ancona, e i portatori di interesse, elemento che dal principio ha ispirato il nuovo Piano regolatore

portuale. "Riteniamo di grande valore il contributo che l'Università può apportare allo sviluppo di una visione per il

futuro del porto di Ancona, progetto su cui stiamo lavorando in questo periodo con la redazione del Piano regolatore

portuale - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di sistema portuale del

vivereancona.it
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mare Adriatico centrale. Un sapere scientifico e creativo che si unisce alla competenza tecnica dell'Adsp. Il porto si

fa ancora una volta promotore di proposte di discussione per rinnovare lo scalo e dare impulsi di contemporaneità

anche allo spazio circostante. Vogliamo arrivare ad una proposta di Prp, in tempi che consentano di cominciare a

lavorare sui grandi progetti di investimento come la Penisola, che sappia traguardare il futuro della comunità portuale

e portare un contributo di innovazione e trasformazione anche per la città". "Attraverso il concetto del Research by

doing e gli studi superiori del dottorato del gruppo di ricerca Hub for Heritage and Habitat del mio dipartimento

DICEA - afferma il prof. Mondaini - e mediante questa convenzione di ricerca, espressione della terza missione

dell'Università, ci proponiamo di immaginare spazialità urbane di qualità lungo il confine tra città e portualità, al fine di

trasformare un luogo di confine in uno spazio di opportunità. Uno spazio che permetta ai cittadini di recuperare,

laddove possibile tra le strategiche funzioni portuali affacci sul porto e sul mare, vero DNA identitario della città di

Ancona". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 21-03-2026 alle 17:43 sul giornale del 21 marzo 2026 0 letture

Commenti.
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L'obiettivo di Latrofa: 4 milioni di crocieristi in tre anni

Il presidente dell'Adsp ha fissato un importante target. E punta su infrastrutture

e sostenibilità ambientale Portare il porto di Civitavecchia a 4 milioni di

crocieristi entro tre anni : è il traguardo fissato dal presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Raffaele Latrofa ,

come si legge in un'intervista a Italpress. Un obiettivo che si inserisce in un più

ampio processo di trasformazione infrastrutturale, energetica e logistica dei

porti di Civitavecchia e Fiumicino " Nel porto di Civitavecchia e in quello di

Fiumicino abbiamo importanti opere infrastrutturali in corso " ricorda Latrofa,

sottolineando che la priorità è " mantenere i cronoprogrammi in linea con le

previsioni " e arrivare già quest'anno a " realizzare e definire opere importanti

". Tra queste, uno degli interventi più rilevanti riguarda gli oltre 80 milioni di

euro destinati al Cold Ironing , sistema che permetterà per la prima volta alle

grandi navi di spegnere i motori all'arrivo in banchina e alimentarsi solo tramite

energia elettrica . Una rivoluzione destinata ad avere " ripercussioni positive

per la città sotto l'aspetto ambientale ". Accanto all' elettrificazione delle

banchine Civitavecchia vedrà anche la grande apertura a sud , una nuova

imboccatura studiata per consentire la realizzazione di un marina yachting con insediamenti produttivi legati alla

manutenzione e alla costruzione di imbarcazioni da diporto . Sul fronte opposto, a Fiumicino , Latrofa indica come

priorità " completare la darsena che permetterà di delocalizzare i pescherecci attualmente lungo il canale ", creando

così il primo nucleo del nuovo porto commerciale Il presidente dedica ampio spazio alla transizione energetica , altro

pilastro della strategia. " Stiamo per realizzare il primo hub di hydrogen valley nel porto di Civitavecchia ", con

produzione di idrogeno verde all'interno dell' interporto e un distributore di carburante dedicato . Una filiera

completamente sostenibile: " L'idrogeno che viene prodotto a Civitavecchia è verde a circuito chiuso, derivando

dall'energia solare ". A questo si aggiunge l'obiettivo di far arrivare " la prima locomotiva a idrogeno in un porto in

Italia ", resa possibile grazie ai sei nuovi fasci ferroviari già realizzati nello scalo. Di pari passo corre il tema dell'

intermodalità : " Bisogna velocizzare il raccordo tra la città di Civitavecchia e Roma, senza interferire con i viaggiatori

normali ", spiega Latrofa, ricordando che lo scalo è di fatto " il porto di Roma ". L'ingresso nella rete TEN-T europea

è visto come uno strumento per " intercettare nuovi finanziamenti a livello europeo per le infrastrutture ". Uno dei

motori di sviluppo sarà anche la ZLS , appena approvata dalla Regione Lazio , definita " una possibilità di avere nuovi

insediamenti produttivi con agevolazioni fiscali e una sburocratizzazione reale ", fattori che possono rappresentare un

incentivo concreto per gli armatori Sul piano crocieristico, Latrofa sottolinea che si sta lavorando al prolungamento
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del grande antemurale , opera che " permetterà di aumentare ancora il già alto volume di crocieristi " e rafforzare la

posizione dello scalo, oggi ai vertici del Mediterraneo . Di qui l' obiettivo dei 4 milioni , ma con un'attenzione

particolare alla qualità migliorare i collegamenti verso Roma e favorire ricadute economiche più strutturate sul

territorio Un capitolo importante riguarda il rapporto porto-città . Latrofa cita la creazione di un hub formativo per i

giovani di Civitavecchia e dei comuni limitrofi , per aiutarli a trovare impiego a bordo delle navi, realizzando "

un'osmosi tra le città e i loro porti ". E annuncia iniziative culturali e sportive per avvicinare la popolazione allo scalo,

dopo il protocollo " Sport nei porti ". Guardando oltre il mandato, il presidente immagina un' eredità concreta : " Sto

iniziando a lavorare all'idea di un museo navale all'interno del porto di Civitavecchia ", un progetto che si integrerebbe

con l'afflusso quotidiano dei crocieristi e con l'identità marittima della città Commenti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 21 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 54

[ § 2 7 3 9 5 7 7 6 § ]

Anche Civitavecchia completa la squadra: Urbani segretario generale

Prima seduta del comitato di gestione: semaforo verde per il piano operativo

triennale CIVITAVECCHIA. Anche per i cosiddetti "porti di Roma", fortunata

denominazione per il sistema portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

con quartier generale a Civitavecchia (con competenza su Fiumicino e Gaeta),

è arrivata l'ora del completamento della "squadra" in plancia di comando al

fianco del presidente Raffaele Latrofa, ex vicesindaco Fdi di Pisa. Il puzzle

nazionale si va completando, a Livorno è invece ancora aperto l'avviso per

raccogliere i nomi di chi intenda farsi avanti, dopo che nel primo round del

comitato di gestione il presidente Davide Gariglio ha tirato il freno a mano

rispetto all'annunciatissima nomina dell'ex deputato leghista Gianmarco

Mancini come numero due di Palazzo Rosciano, sede dell'istituzione

livornese. Ma torniamo a far rotta su quel che di nuovo c'è a Civitavecchia.

Innanzitutto, c'è da registrare la prima seduta del comitato di gestione, che -

come segnala la nota dell'istituzione portuale - stavolta era «nella nuova

composizione completa, dopo la nomina anche di tutti i componenti del

collegio dei revisori dei conti. Alla seduta, presieduta dal presidente Latrofa,

hanno partecipato il segretario generale facente funzione Maurizio Marini, il comandante della Capitaneria di Porto di

Roma-Fiumicino Emilio Casale, il componente designato dalla Regione Lazio, Giorgio Pineschi, quello di Città

Metropolitana di Roma Capitale, Sergio Cozzi, e quello designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti.

Dalla seduta del comitato di gestione è arrivata anche il semaforo verde («all'unanimità») per la proposta di Latrofa di

nominare l'avvocato Fabrizio Urbani segretario generale. «È un passaggio fondamentale per il rafforzamento della

nostra macchina amministrativa», dice Latrofa. «Parliamo di una figura con una lunga e qualificata esperienza

dirigenziale nel settore pubblico, in grado di garantire competenza, equilibrio e visione». Lo ribadisce non senza

spendere «un sincero ringraziamento» per l'ingegner Maurizio Marini, che in questi mesi ha svolto «con grande

professionalità e spirito di servizio» le funzioni di segretario generale facente funzioni. Non è l'unico atto passato al

vaglio del comitato di gestione: è stato approvato il nuovo "piano operativo triennale" (Pot) in campo da qui al 2028.

Latrofa lo descrive come «la nostra bussola strategica per i prossimi tre anni» e ne indica «cinque linee guida chiare e

concrete»: Completamento delle opere: portare a termine gli interventi infrastrutturali già finanziati e in corso («nel

rispetto dei cronoprogrammi»); Transizione energetica: promuovere la sostenibilità ambientale «attraverso l'utilizzo di

fonti rinnovabili, il "cold ironing" e nuovi impianti energetici»; Zona Logistica Semplificata (Zls): rendere pienamente

operativa la Zls del Lazio «per attrarre investimenti e semplificare i processi»; Intermodalità: potenziare i

collegamenti, in particolare ferroviari, per «aumentare la competitività logistica dei porti»; Riorganizzazione interna :

rafforzare la struttura

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/03/21/anche-civitavecchia-completa-la-squadra-urbani-segretario-generale/
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dell'ente con «digitalizzazione, semplificazione dei processi e nuove competenze». A giudizio del presidente

dell'Authority di Civitavecchia, stiamo ragionando di «un documento dinamico, orientato ai risultati e dotato di

strumenti di monitoraggio e verifica, che ci consentirà di accompagnare la crescita del sistema portuale in modo

concreto e misurabile». Non è tutto: è stato anche adottato il "Documento di Pianificazione Strategica di Sistema

Portuale" (Dpss) aggiornato. «L'adozione del Dpss - queste le parole del presidente - segna un passaggio decisivo

verso una pianificazione unitaria dei tre porti. Il documento è stato arricchito grazie a un confronto costante con i

Comuni e la Regione Lazio e rappresenta la base per l'aggiornamento dei piani regolatori portuali, oggi datati».

Aggiungendo poi che, «dopo anni di stallo», è stato «riattivato un percorso strategico che punta all'approvazione

ministeriale entro luglio». Ulteriore tassello del mosaico è il via libera alla prima nota di variazione al bilancio di

previsione. «Consente di allineare in modo puntuale - è stato spiegato - le risorse disponibili agli interventi

programmati. L'incremento delle entrate in conto capitale, per complessivi 2,4 milioni di euro, derivanti da un

contributo della Regione Lazio e dal Fondo art. 18 da parte del ministero delle infastrutture, rafforza la capacità

dell'ente di investire in infrastrutture e sostenibilità, mantenendo al contempo l'equilibrio complessivo dei conti.

Scendendo nel dettaglio, un milione e mezzo sarà destinato a interventi per il "waterfront", sul lungomare Caboto a

Gaeta. Ultino elemeto sotto i riflettori è stato l'ok all'adozione della proposta di "adeguamento tecnico funzionale"

(Atf) del piano regolatore del nuovo porto commerciale di Fiumicino. Con questo strumento - è il ragionamento di

Latrofa - interveniamo in modo mirato sull'assetto delle aree, senza modificare le infrastrutture esistenti, migliorando

però la coerenza tra funzioni portuali e sviluppo urbano. È una scelta che consente di razionalizzare gli spazi, ridurre

le interferenze con la città e garantire un uso più efficiente e sostenibile del porto». È da aggiungere che il comitato di

gestione ha inoltre registrato una condivisione unanime sugli indirizzi strategici adottati, prendendo atto con

soddisfazione anche del "consensus" altrettanto unanime dell'Organismo di Partenariato della Risorsa mare,

confermando un percorso di crescita fondato su programmazione, sostenibilità e integrazione tra porto e territorio.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia punta ai 4 milioni di crocieristi: il piano dell'Autorità Portuale per i prossimi
tre anni

Meta Time

Portare il porto di Porto di Civitavecchia a quota quattro milioni di crocieristi

entro tre anni. È questo l'obiettivo ambizioso indicato dal presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa, che in un'intervista rilasciata a Italpress ha illustrato la

strategia di sviluppo dello scalo laziale. Il progetto si inserisce in un più ampio

percorso di trasformazione infrastrutturale, energetica e logistica che riguarda

non solo Civitavecchia, ma anche il porto di Fiumicino, con l'obiettivo di

rafforzare il ruolo del sistema portuale del Lazio nel panorama del traffico

crocieristico del Mediterraneo. «Vogliamo traguardare l'obiettivo di arrivare a

4 milioni di passeggeri a Civitavecchia nell'arco di tre anni, ma soprattutto di

passeggeri turnaround, quelli che partono da Civitavecchia con la crociera e

tornano a Civitavecchia», ha spiegato Latrofa. Il riferimento ai passeggeri

turnaround non è casuale. Si tratta infatti dei crocieristi che iniziano e

concludono il viaggio nello stesso porto, generando un impatto economico più

significativo sul territorio rispetto ai semplici scali giornalieri. Questi

viaggiatori, infatti, spesso pernottano in città, utilizzano servizi di trasporto,

strutture ricettive, ristorazione e attività commerciali locali. Accanto all'incremento dei numeri, l'Autorità portuale punta

anche a migliorare la qualità dell'accoglienza e dei collegamenti con il territorio circostante, in particolare con Roma,

meta principale dei turisti che arrivano nello scalo civitavecchiese. L'obiettivo è quello di rendere più efficiente la rete

dei trasporti, soprattutto ferroviari, favorendo collegamenti più rapidi e funzionali tra il porto e la Capitale. «Vogliamo

che i crocieristi che scendono a Civitavecchia per raggiungere Roma possano contare su treni veloci e meglio

collegati ha sottolineato Latrofa in modo che la presenza dei turisti lasci un'economia locale che si sviluppi in maniera

più ordinata». Il piano, dunque, punta non solo a rafforzare il ruolo del porto come hub strategico del turismo

crocieristico, ma anche a creare ricadute positive sull'intero tessuto economico del territorio, trasformando il flusso di

milioni di visitatori in opportunità concrete di sviluppo per la città e per il litorale laziale.

LaVoce

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.quotidianolavoce.it/2026/03/21/civitavecchia-punta-ai-4-milioni-di-crocieristi-il-piano-dellautorita-portuale-per-i-prossimi-tre-anni/
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REGIONE CAMPANIA. MICHELA ROSTAN (LEGA): CHIESTA ABOLIZIONE ADDIZIONALE
IRPEF PER CONCESSIONARI PORTUALI

Abbiamo discusso in commissione Bilancio l'emendamento presentato a firma

mia e del gruppo della Lega per chiedere l'abolizione dell'imposta addizionale

regionale, a carico degli operatori economici concessionari, per l'occupazione

e l'uso di beni del demanio marittimo situati nell'ambito del territorio

dell'Autorità Portuale regionale. L'obiettivo è quello di evitare una nuova

tassazione in un settore strategico per la nostra economia del mare e, al

tempo stesso, di allineare la Regione Campania alle altre regioni italiane,

senza ulteriori tassazioni. Solo così potremo contribuire a migliorare la

competitività dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia,

consentendo agli operatori concessionari di avere lo stesso trattamento dei

competitor delle aree portuali delle altre regioni. Lo ha dichiarato la consigliera

regionale della Lega, Michela Rostan, componente dell'Ufficio di Presidenza

del Consiglio. Grazie a questa iniziativa ha aggiunto Rostan abbiamo ottenuto

dal Presidente della Giunta regionale, Roberto Fico, sensibile al tema,

l'impegno a vagliare con attenzione la questione dell'addizionale regionale a

carico degli operatori portuali con apposita istruttoria. Un primo passo

importante nella direzione della tutela del tessuto produttivo e della competitività del nostro sistema portuale. Share

on:.

Agenda Politica

Napoli

https://www.agendapolitica.it/regione-campania-michela-rostan-lega-chiesta-abolizione-addizionale-irpef-per-concessionari-portuali/
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Edilizia, logistica, ciclo dei rifiuti e commercio: l'azione della guardia di finanza in
Campania

Gli impressionanti numeri del 2025 della guardia di finanza Sono 1.351 le

indagini condotte dalla guardia di finanza nel 2025 contro la criminalità

organizzata, con 7.442 soggetti coinvolti tra persone fisiche e giuridiche.

Un'attività che ha puntato soprattutto sull'aggressione ai patrimoni illeciti,

considerata decisiva per indebolire le associazioni mafiose. Nel corso

dell'anno il Corpo ha proposto all'autorità giudiziaria sequestri per oltre 3,3

miliardi di euro, mentre il valore dei beni e delle disponibilità liquide

effettivamente sequestrati o confiscati si attesta intorno a 1 miliardo e 600

milioni. L'azione non si è limitata alla repressione. Sono state circa 66mila le

attività amministrative, tra accessi ai cantieri e verifiche funzionali al rilascio

della documentazione antimafia, per prevenire infiltrazioni criminali

nell'economia legale. Ammonta a 29,6 milioni di euro il valore dei compendi

aziendali sottoposti a misure di prevenzione come amministrazione o controllo

giudiziario. Un impegno che riguarda da vicino anche la Campania, dove

l'attenzione investigativa resta alta sui tentativi di infiltrazione della camorra nei

settori dell'edilizia, della logistica, del ciclo dei rifiuti e del commercio.

Importanti i risultati anche nella lotta al narcotraffico. Nel 2025 sono state sequestrate oltre 33 tonnellate di droga -

soprattutto cocaina, hashish e marijuana - con più di 800 persone denunciate. Parallelamente sono stati sottratti ai

narcotrafficanti beni e disponibilità finanziarie per 8 milioni di euro, mentre le confische hanno superato i 3,5 milioni. I

traffici via mare rappresentano uno dei principali fronti investigativi: anche il porto di Napoli rientra tra gli scali

monitorati per l'arrivo di sostanze stupefacenti e merci illegali destinate al mercato italiano ed europeo.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/operazioni-2025-guardia-di-finanza.html
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Torna la Via Crucis nel porto interno di Brindisi

La Via Crucis nelle acque del Porto d i  Brindisi, promossa, da tutte le

Parrocchie di Brindisi in collaborazione con diverse realtà della vita portuale,

Brindisi Report

Brindisi
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Parrocchie di Brindisi in collaborazione con diverse realtà della vita portuale,

giunge alla VI edizione. Avrà luogo lunedì 23 marzo, dalle ore 19.00, con punto

di partenza la Scalinata Virgilio. La processione sarà trasmessa in diretta

sull'emittente Antenna Sud Extra (canale 92). Martedì 23 marzo i brindisini

avranno l'opportunità di vivere l'itinerario spirituale della Passione di Gesù

Cristo in uno dei luoghi più importanti ed evocativi della propria città. La Via

Crucis, che sarà trasmessa in diretta dall'emittente televisiva Antenna Sud

Extra (canale 92 del digitale terrestre), muoverà alle ore 19.00 dalla Scalinata

Virgilio per toccare i luoghi più rappresentativi del porto interno. La Via Crucis

è realizzata ogni anno in collaborazione con la Capitaneria di porto,  i l

comando dei vigili del fuoco, la Marina militare, la prefettura, i pescatori e

alcune attività produttive. Le meditazioni annuali prenderanno spunto dalla

riflessione sulla Giornata dei Missionari Martiri che ha come titolo: "Gente di

Primavera". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al

nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale

Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

https://www.brindisireport.it/eventi/via-crucis-acque-porto-brindisi-23-marzo-2026.html
https://www.brindisireport.it/eventi/via-crucis-acque-porto-brindisi-23-marzo-2026.html
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Messa in sicurezza piattaforma a rischio affondamento nel porto di Taranto

Concluso intervento della Capitaneria, nessun danno ambientale Si sono

concluse senza conseguenze ambientali le operazioni di messa in sicurezza

del pontone "Greenbarge 4", unità battente bandiera norvegese che nelle

scorse ore aveva rischiato di affondare nel porto di  Taranto dopo aver

imbarcato acqua in più compartimenti dello scafo, compromettendo la

stabilità. La piattaforma galleggiante, di 21 metri per 97, era arrivata trainata

da un rimorchiatore d'altura dalla Libia. L'intervento, disposto dalla Capitaneria

di porto dopo l'ormeggio d'urgenza alla banchina primo sporgente Ponente, è

proseguito per tutta la notte con attività di svuotamento mediante motopompe

e con la posa precauzionale di panne antinquinamento nello specchio acqueo

interessato. Le operazioni, coordinate dal comandante della Capitaneria,

capitano di vascello Leonardo Deri, si sono concluse nella mattinata odierna

con il completo ripristino delle condizioni di sicurezza del pontone, senza

alcuno sversamento in mare. Sul posto hanno operato in sinergia piloti del

porto, rimorchiatori, ormeggiatori e società specializzate. Determinante il

monitoraggio continuo della Guardia costiera, che ha consentito di seguire

ogni fase dell'intervento e prevenire criticità. Sono ora in corso accertamenti tecnici per chiarire le cause dell'ingresso

d'acqua e verificare eventuali responsabilità.

Ansa.it

Taranto

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2026/03/21/messa-in-sicurezza-piattaforma-a-rischio-affondamento-nel-porto-di-taranto_ab009e65-90e2-46ff-bcc0-aa20de291d98.html
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Anche Moby aderisce a 'cambusa solidale' lanciata da Authority porti

A Olbia donati 280 chili di alimenti alle Figlie della Carità Dopo Costa Crociere

nello scalo di Cagliari, Corsica Sardinia Ferries a Golfo Aranci, anche la Moby

risponde, da Olbia, all'invito dell'AdSP Mare di Sardegna per la 'cambusa

condivisa' a sostegno delle fasce più deboli delle comunità isolane. Questa

mattina, allo scalo dell'Isola Bianca, dalla nave Legacy sono sbarcati 280 chili

di prodotti alimentari destinati alla Compagnia delle Figlie della Carità di San

Vincenzo de' Paoli. Beni di prima necessità che verranno distribuiti tra le

numerose attività caritatevoli portate avanti dalla società femminile di vita

apostolica nell'Isola. Un'iniziativa dall'alto valore umano e sociale, quella

sostenuta dall'Authority dei porti e che, gradualmente, si sta diffondendo nei

port i  di  competenza grazie al la part icolare sensibi l i tà e spir i to di

partecipazione dei gruppi armatoriali. La donazione odierna, così come per gli

altri porti, verrà portata avanti con una cadenza e una varietà di prodotti di

volta in volta stabilita in base alle esigenze dell'attività assistenziale. "Esprimo

il mio personale apprezzamento alla Moby per aver accolto favorevolmente il

nostro appello a sostenere questa importante iniziativa che abbiamo

volutamente ribattezzato cambusa solidale - dice Domenico Bagalà, commissario straordinario dell'AdSP del Mare di

Sardegna -. Tutti insieme stiamo pian piano ponendo le basi per un'azione sinergica e discreta a sostegno della

purtroppo crescente fascia debole della comunità regionale sarda. L'auspicio è che questa iniziativa diventi una prassi

comune per la diffusione capillare di benessere e solidarietà". "Con animo riconoscente accogliamo questo gesto di

carità concreta, segno di attenzione e premura verso le numerose persone povere e fragili che bussano

quotidianamente alle porte delle nostre comunità - dice Suor Caterina Bua, Figlia della Carità di San Vincenzo de'

Paoli - I beni ricevuti saranno condivisi e ridistribuirti alle persone che incontriamo nei servizi già attivi nelle nostre

numerose realtà. Quotidianamente le suore e i numerosi volontari cercando di rispondere ai loro bisogni con

semplicità, rispetto e spirito di famiglia, riconoscendo in ciascuno un volto da accogliere e custodire. Ringraziamo di

cuore quanti hanno reso possibile questa iniziativa: la carità, quando è vissuta insieme, diventa segno di comunione e

speranza concreta per chi è nel bisogno. Auspichiamo che gesti come questo possano continuare a generare una

rete di solidarietà sempre più viva e condivisa".

Ansa.it

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2026/03/21/anche-moby-aderisce-a-cambusa-solidale-lanciata-da-authority-porti_e1bab20a-53af-4551-bfbb-ce54df8a8e79.html
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Anche la Moby aderisce all'iniziativa della "cambusa solidale" lanciata dall'AdSP del Mare
di Sardegna

Questa mattina, allo scalo dell'Isola Bianca, dalla nave Legacy sono sbarcati

280 chili di prodotti alimentari destinati alla Compagnia delle Figlie della Carità

di San Vincenzo de' Paoli. Beni di prima necessità che verranno distribuiti tra

le numerose attività caritatevoli portate avanti dalla società femminile di vita

apostolica nell'Isola. Un'iniziativa dall'alto valore umano e sociale, quella

sostenuta dall'Ente e che, gradualmente, si sta diffondendo nei porti di

competenza grazie alla particolare sensibilità e spirito di partecipazione dei

gruppi armatoriali. La donazione odierna, così come per gli altri porti, verrà

portata avanti con una cadenza e una varietà di prodotti di volta in volta

stabilita in base alle esigenze dell'attività assistenziale. "Esprimo il mio

personale apprezzamento alla Moby per aver accolto favorevolmente il nostro

appello a sostenere questa importante iniziativa che abbiamo volutamente

ribattezzato cambusa solidale - dice Domenico Bagalà, Commissario

Straordinario dell'AdSP del Mare di Sardegna -. Tutti insieme stiamo pian

piano ponendo le basi per un'azione sinergica e discreta a sostegno della

purtroppo crescente fascia debole della comunità regionale sarda. L'auspicio è

che questa iniziativa diventi una prassi comune per la diffusione capillare di benessere e solidarietà". "Con animo

riconoscente accogliamo questo gesto di carità concreta, segno di attenzione e premura verso le numerose persone

povere e fragili che bussano quotidianamente alle porte delle nostre comunità - dice Suor Caterina Bua, Figlia della

Carità di San Vincenzo de' Paoli - I beni ricevuti saranno condivisi e ridistribuirti alle persone che incontriamo nei

servizi già attivi nelle nostre numerose realtà. Quotidianamente le suore e i numerosi volontari cercando di rispondere

ai loro bisogni con semplicità, rispetto e spirito di famiglia, riconoscendo in ciascuno un volto da accogliere e

custodire. Ringraziamo di cuore quanti hanno reso possibile questa iniziativa: la carità, quando è vissuta insieme,

diventa segno di comunione e speranza concreta per chi è nel bisogno. Auspichiamo che gesti come questo possano

continuare a generare una rete di solidarietà sempre più viva e condivisa".

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-03-21/anche-la-moby-aderisce-alliniziativa-della-cambusa-solidale-lanciata-dalladsp-del-mare-di-sardegna_183650/
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GDF - GUARDIA DI FINANZA * «SASSARI: LA TRASPORTAVA 368 GRAMMI DI SHABOO -
UN ARRESTO AL PORTO DI PORTO TORRES»

GdiF SASSARI: TRASPORTAVA 368 GRAMMI DI SHABOO - UN

ARRESTO AL PORTO DI PORTO TORRES. Nell'ambito del dispositivo di

prevenzione e contrasto alla criminalità diffusa e allo spaccio di sostanze

stupefacenti, le fiamme gialle della Compagnia di Porto Torres, coadiuvati dai

funzionari del Reparto locale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di

Sassari, hanno tratto in arresto una cittadina spagnola trentanovenne, trovata

in possesso di 368 grammi di metanfetamina. In particolare, durante lo sbarco

degli autoveicoli e dei passeggeri a bordo della motonave proveniente da

Barcellona, i finanzieri hanno effettuato un controllo a bordo della "navetta"

adibita al trasporto delle persone appiedate verso la vicina stazione degli

autobus. Sebbene fosse presente un cospicuo numero di passeggeri, i militari

della Compagnia, anche grazie all'impiego del cane antidroga Fred, sono

riusciti a notare la donna nell'intento di celare con il proprio corpo un involucro

chiuso da del nastro adesivo. Insospettiti dall'atteggiamento, i finanzieri hanno

rivolto al soggetto le routinarie domande volte ad individuare le ragioni del

viaggio, in risposta alle quali ricevevano informazioni poco chiare e

convincenti. Si è proceduto pertanto ad ispezionare il contenuto dell'involucro in possesso della donna, constatando

la presenza all'interno di cristalli di colore biancastro. All'esito delle analisi, tale sostanza si è rivelata essere

"Shaboo", metanfetamina purissima fino a 10 volte più potente della cocaina. La sostanza stupefacente è stata

sottoposta a sequestro e la cittadina spagnola è stata tratta in arresto in flagranza di delitto e messa a disposizione

dell'Autorità Giudiziaria sassarese che ne ha disposto l'immediata traduzione presso la locale casa circondariale di

Bancali, con l'accusa di detenzione e trasporto internazionale di sostanza stupefacente. Si tratta del più grosso

sequestro mai effettuato nel Nord della Sardegna di questo tipo di droga, solitamente importata dal sud-est asiatico e

che genera effetti ancora più devastanti sui consumatori. L'operazione rientra nel quadro dei compiti istituzionali che

la Guardia di Finanza conduce quotidianamente nella provincia per il contrasto al traffico internazionale di stupefacenti

e per il concorso alla sicurezza interna ed esterna del Paese, anche in stretto coordinamento con l'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, a presidio di prevenzione dei traffici illeciti nelle aree portuali. Il procedimento penale è in

fase di indagine preliminare e, per il principio di presunzione di innocenza, la responsabilità delle persone sottoposte

ad indagini sarà definitivamente accertata solo ove intervenga sentenza irrevocabile di condanna.

Agenzia Giornalistica Opinione

Olbia Golfo Aranci

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/gdf-guardia-di-finanza-sassari-la-trasportava-368-grammi-di-shaboo-un-arresto-al-porto-di-porto-torres/
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Olbia la solidarietà sbarca dalla Moby Legacy

Olbia - Il porto di Olbia si conferma snodo centrale non solo per i traffici

marittimi, ma anche per la solidarietà regionale. Questa mattina, presso lo

scalo dell'Isola Bianca, dalla nave Legacy della flotta Moby sono sbarcati 280

chili di prodotti alimentari destinati alla Compagnia delle Figlie della Carità di

San Vincenzo de' Paoli. L'iniziativa consolida il progetto della "cambusa

condivisa" promosso dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna,

che punta a coinvolgere i grandi gruppi armatoriali nel sostegno alle fasce più

deboli dell'Isola. Dopo le analoghe intese raggiunte con Costa Crociere a

Cagliari e Corsica Sardinia Ferries a Golfo Aranci, anche Moby risponde

all'appello dell'Ente con una donazione che non resterà isolata. La fornitura di

beni di prima necessità proseguirà infatti con cadenza regolare, adattando la

varietà dei prodotti alle specifiche esigenze assistenziali segnalate dalle

religiose. Secondo Domenico Bagalà, Commissario Straordinario dell'AdSP,

l'obiettivo è trasformare questa sinergia in una prassi comune per garantire un

sostegno discreto ma costante alla crescente fascia debole della comunità

sarda. Le provviste ricevute verranno immediatamente inserite nel circuito

delle attività caritatevoli gestite dalle Figlie della Carità, che operano capillarmente sul territorio attraverso mense e

centri d'accoglienza. Suor Caterina Bua ha espresso profonda gratitudine per un gesto che definisce di "carità

concreta", sottolineando come l'attenzione dei gruppi armatoriali rappresenti un segno di speranza per le numerose

persone fragili che quotidianamente bussano alle porte delle loro comunità. Il progetto punta ora a estendersi

ulteriormente, creando una rete di solidarietà sempre più viva tra il sistema portuale e il tessuto sociale isolano.

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.seareporter.it/olbia-la-solidarieta-sbarca-dalla-moby-legacy/
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Porto di Tremestieri: la UIL Messina chiede al presidente dell'ADSP dello stretto
Francesco Rizzo di convocare il tavolo istituito il 19 gennaio

Le parole del commissario Di Sarcina sono aleatorie e non consegnano

elementi rassicuranti ed incontrovertibili: certezze che la città e i messinesi,

oggi più che mai, pretendono. "Abbiamo appreso che il commissario per la

realizzazione del porto di Tremestieri Di Sarcina è finalmente ricomparso e,

dopo un lunghissimo silenzio, ha diffuso una nota riguardante lo stato dei

lavori dell'importante infrastruttura portuale. Purtroppo, le nostre reiterate

denunce in merito ai ritardi dei lavori sono state totalmente confermate e

possiamo affermare che il mese di luglio 2026, quale data prevista per la

conclusione del porto d i  Tremestieri è ormai un'utopia,  in quanto è

assolutamente impossibile completare l'opera rispettando quei tempi. E' del

tutto evidente che questo slittamento coniugato con le criticità emerse ci

preoccupa profondamente. Infatti, abbiamo, al contempo, registrato

un'imbarazzante fumosità in merito alla costruzione della diga foranea che

rappresenta il cuore dell'opera. Le parole del commissario Di Sarcina sono

aleatorie e non consegnano elementi rassicuranti ed incontrovertibili: certezze

che la città e i messinesi, oggi più che mai, pretendono. Una situazione

nebulosa che si coniuga con l'ulteriore preoccupazione relativa alla concreta necessità di una variante progettuale che

richiede di ulteriori ingenti finanziamenti. Anche su questo tema dirimente e fondamentale che rischia di paralizzare

l'appalto non vi è, incredibilmente, la doverosa chiarezza" lo ha affermato Ivan Tripodi, segretario generale Uil

Messina. "Accanto alle citate sostanziali preoccupazioni, reputiamo assolutamente inaccettabile e respingiamo al

mittente la frase del comunicato nella quale si parla di avere affrontato, udite udite, delle "interferenze con il territorio".

Abbiamo stentato a credere ciò che leggevamo poiché considerare interferenze le legittime istanze sindacali e le

altrettanto motivate domande della stampa rappresenta un fatto di una gravità inaudita. E' il tipico atteggiamento di chi

pensa di essere un novello "marchese del grillo" Chiedere un confronto sullo stato dei lavori e sulle prospettive

occupazionali di un'opera, attesa da decenni dalla collettività, che, ricordiamo, cuba oltre 90 milioni di euro, denaro

dei cittadini e non di un marchese del terzo millennio, non rappresenta assolutamente il compimento di fastidiose

interferenze. Allo stesso tempo le motivate richieste della stampa riguardo l'esigenza di ottenere la dovuta

trasparenza sullo stato dei lavori non possono essere considerate una sorta di lesa maestà, tanto più se si parla di

soggetti che ricoprono ruoli pubblici apicali. Pertanto, è sinceramente stucchevole che il commissario Di Sarcina si

trinceri dietro un assordante e ingiustificato silenzio stampa, come se fosse l'allenatore di una squadra di calcio

pronto a ricevere l'esonero per i pessimi risultati raggiunti. In tal senso, ribadiamo che se qualcuno pensa che è

un'interferenza il nostro costante impegno sindacale sulle prospettive del porto di Tremestieri, possiamo tranquillare

affermare che,

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/uncategorized/porto-di-tremestieri-la-uil-messina-chiede-al-presidente-delladsp-dello-stretto-francesco-rizzo-di-convocare-il-tavolo-istituito-il-19-gennaio/
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come Uil, proseguiremo ad effettuare interferenze e, anzi, lo faremo senza sosta e con maggior vigore. Siamo,

infatti, consci di chiedere atti e risposte dovute. Infine, invitiamo il presidente dell'Adsp dello Stretto Francesco Rizzo

a convocare, con urgenza e d'intesa con il commissario straordinario del comune di Messina prefetto Mattei, il tavolo

istituito a palazzo Zanca il 19 gennaio scorso per affrontare il reale stato dei lavori del porto di Tremestieri e le

prospettive dell'importante opera infrastrutturale" ha così concluso Ivan Tripodi. Messina, 21 marzo 2026 L'Ufficio

Stampa In questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri, UIL Messina punge il Commissario: "fine lavori a luglio? Un'utopia.
Di Sarcina si abitui alle nostre 'interferenze'"

"Abbiamo appreso che il commissario per la realizzazione del porto di

Tremestieri Di Sarcina è finalmente ricomparso e, dopo un lunghissimo

silenzio, ha diffuso una nota riguardante lo stato dei lavori dell'importante

infrastruttura portuale. Purtroppo, le nostre reiterate denunce in merito ai ritardi

dei lavori sono state totalmente confermate e possiamo affermare che il mese

di luglio 2026, quale data prevista per la conclusione del porto di Tremestieri è

ormai un'utopia , in quanto è assolutamente impossibile completare l'opera

rispettando quei tempi. E' del tutto evidente che questo slittamento coniugato

con le criticità emerse ci preoccupa profondamente. Infatti, abbiamo, al

contempo, registrato un'imbarazzante fumosità in merito alla costruzione della

diga foranea che rappresenta il cuore dell'opera". E' quanto ha affermato in

una nota Ivan Tripodi , segretario generale Uil Messina. "Le parole del

commissario Di Sarcina sono aleatorie e non consegnano elementi

rassicuranti ed incontrovertibili: certezze che la città e i messinesi, oggi più

che mai, pretendono. Una situazione nebulosa che si coniuga con l'ulteriore

preoccupazione relativa alla concreta necessità di una variante progettuale che

richiede di ulteriori ingenti finanziamenti. Anche su questo tema dirimente e fondamentale che rischia di paralizzare

l'appalto non vi è, incredibilmente, la doverosa chiarezza. Accanto alle citate sostanziali preoccupazioni, reputiamo

assolutamente inaccettabile e respingiamo al mittente la frase del comunicato nella quale si parla di avere affrontato,

udite udite, delle "interferenze con il territorio". "Abbiamo stentato a credere ciò che leggevamo poiché considerare

interferenze le legittime istanze sindacali e le altrettanto motivate domande della stampa rappresenta un fatto di una

gravità inaudita. E' il tipico atteggiamento di chi pensa di essere un novello 'marchese del grillo'. Chiedere un

confronto sullo stato dei lavori e sulle prospettive occupazionali di un'opera, attesa da decenni dalla collettività, che,

ricordiamo, cuba oltre 90 milioni di euro, denaro dei cittadini e non di un marchese del terzo millennio, non

rappresenta assolutamente il compimento di fastidiose interferenze. Allo stesso tempo le motivate richieste della

stampa riguardo l'esigenza di ottenere la dovuta trasparenza sullo stato dei lavori non possono essere considerate

una sorta di lesa maestà, tanto più se si parla di soggetti che ricoprono ruoli pubblici apicali. Pertanto, è sinceramente

stucchevole che il commissario Di Sarcina si trinceri dietro un assordante e ingiustificato silenzio stampa, come se

fosse l'allenatore di una squadra di calcio pronto a ricevere l'esonero per i pessimi risultati raggiunti". "In tal senso,

ribadiamo che se qualcuno pensa che è un'interferenza il nostro costante impegno sindacale sulle prospettive del

porto di Tremestieri, possiamo tranquillare affermare che, come Uil, proseguiremo ad effettuare interferenze e, anzi,

lo faremo senza sosta e con maggior vigore. Siamo, infatti, consci di chiedere atti e risposte dovute. Infine, invitiamo

il presidente dell'Adsp

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2026/03/porto-di-tremestieri-uil-messina-punge-il-commissario-fine-lavori-a-luglio-unutopia-di-sarcina-si-abitui-alle-nostre-interferenze/2058318/
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dello Stretto Francesco Rizzo a convocare, con urgenza e d'intesa con il commissario straordinario del comune di

Messina prefetto Mattei, il tavolo istituito a palazzo Zanca il 19 gennaio scorso per affrontare il reale stato dei lavori

del porto di Tremestieri e le prospettive dell'importante opera infrastrutturale" ha così concluso Ivan Tripodi.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

sabato 21 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 7 3 9 5 7 8 6 § ]

Porto di Tremestieri. La Uil chiede il tavolo permanente: "Servirà una variante e nuovi
fondi"

Il sindacato chiede maggiori certezze al commissario Di Sarcina e ricorda il

tavolo permanente, che non è più stato convocato "Abbiamo appreso che il

commissario per la realizzazione del porto di Tremestieri, Francesco Di

Sarcina, è finalmente ricomparso e, dopo un lunghissimo silenzio, ha diffuso

una nota riguardante lo stato dei lavori dell'importante infrastruttura portuale.

Purtroppo, le nostre reiterate denunce in merito ai ritardi dei lavori sono state

totalmente confermate e possiamo affermare che il mese di ottobre 2026 ,

quale data prevista per la conclusione del porto di Tremestieri è ormai

un'utopia, in quanto è assolutamente impossibile completare l'opera

rispettando quei tempi. E' del tutto evidente che questo slittamento coniugato

con le criticità emerse ci preoccupa profondamente. Infatti abbiamo, al

contempo, registrato un'imbarazzante fumosità in merito alla costruzione della

diga foranea che rappresenta il cuore dell'opera. Le parole del commissario Di

Sarcina sono aleatorie e non consegnano elementi rassicuranti ed

incontrovertibili: certezze che la città e i messinesi, oggi più che mai,

pretendono. Una situazione nebulosa che si coniuga con l'ulteriore

preoccupazione relativa alla concreta necessità di una variante progettuale che richiede di ulteriori ingenti

finanziamenti. Anche su questo tema dirimente e fondamentale che rischia di paralizzare l'appalto non vi è,

incredibilmente, la doverosa chiarezza". Lo dice Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina. "Le interferenze e il

tavolo permanente" "Accanto alle citate sostanziali preoccupazioni, reputiamo assolutamente inaccettabile e

respingiamo al mittente la frase del comunicato nella quale si parla di avere affrontato, udite udite, delle "interferenze

con il territorio". Abbiamo stentato a credere ciò che leggevamo poiché considerare interferenze le legittime istanze

sindacali e le altrettanto motivate domande della stampa rappresenta un fatto di una gravità inaudita. E' il tipico

atteggiamento di chi pensa di essere un novello "marchese del grillo" Chiedere un confronto sullo stato dei lavori e

sulle prospettive occupazionali di un'opera, attesa da decenni dalla collettività, che, ricordiamo, cuba oltre 90 milioni di

euro, denaro dei cittadini e non di un marchese del terzo millennio, non rappresenta assolutamente il compimento di

fastidiose interferenze. Allo stesso tempo le motivate richieste della stampa riguardo l'esigenza di ottenere la dovuta

trasparenza sullo stato dei lavori non possono essere considerate una sorta di lesa maestà, tanto più se si parla di

persone che ricoprono ruoli pubblici apicali. Pertanto, è sinceramente stucchevole che il commissario Di Sarcina si

trinceri dietro un assordante e ingiustificato silenzio stampa, come se fosse l'allenatore di una squadra di calcio

pronto a ricevere l'esonero per i pessimi risultati raggiunti. In tal senso, ribadiamo che se qualcuno pensa che è

un'interferenza il nostro costante impegno sindacale sulle prospettive del porto di Tremestieri, possiamo tranquillare

affermare che, come Uil, proseguiremo ad effettuare

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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interferenze e, anzi, lo faremo senza sosta e con maggior vigore. Siamo, infatti, consci di chiedere atti e risposte

dovute. Infine, invitiamo il presidente dell'Adsp dello Stretto, Francesco Rizzo, a convocare, con urgenza e d'intesa

con il commissario del Comune di Messina, prefetto Mattei, il tavolo istituito a palazzo Zanca il 19 gennaio scorso

per affrontare il reale stato dei lavori del porto di Tremestieri e le prospettive dell'importante opera infrastrutturale" ha

così concluso Ivan Tripodi.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"Siracusa, la città e il mare": confronto tra istituzioni, mondo produttivo e realtà del
territorio

Si è svolto questa mattina, all'Urban Center di Siracusa, il convegno promosso

dall'associazione "Insieme" dal titolo "Siracusa, la città e il mare", un momento

di confronto tra istituzioni, mondo produttivo e realtà del territorio sul futuro

rapporto tra la città e il suo porto. "Oggi non siamo qui per parlare

genericamente di mare - ha detto durante il saluto iniziale il capogruppo di

Insieme Ivan Scimonelli - ma del rapporto profondo, e troppo spesso poco

governato, tra Siracusa e il suo mare. Il futuro di questa città si costruisce solo

mettendo insieme competenze, visioni e responsabilità diverse, perché il mare

non sia soltanto un richiamo poetico, ma una risorsa concreta di identità,

economia e sviluppo per Siracusa." Dopo i saluti introduttivi di Scimonelli,

sono intervenuti il sindaco di Siracusa, Francesco Italia e il presidente del

Consiglio comunale Alessandro Di Mauro, che hanno richiamato il percorso,

ancora in divenire, di riconciliazione della città con il mare: da elemento

percepito quasi come "nemico" fino alle prime esperienze di fruizione con i

solarium dell'era Garozzo, fino alle scelte odierne che puntano a una nuova

stagione di apertura e valorizzazione del fronte mare. Nel suo intervento in

particolare il sindaco ha giudicato positivamente, oltre alla prossima realizzazione della stazione marittima, anche il

progetto di eliminare i reflui dal Porto Grande verso l'impianto Ias, con l'auspicio che il lavoro dell'Autorità di sistema

portuale e del presidente Francesco Di Sarcina possa proseguire su questa rotta. Il professor Luigi Alini, ordinario di

Progettazione tecnologica e ambientale, ha richiamato l'importanza dell'Agenda 2030 come riferimento

imprescindibile per ogni azione e proposta sulla città e sul mare, evidenziando come sostenibilità, accessibilità e

qualità urbana debbano guidare ogni scelta. Alini ha illustrato la visione di una greenway tra Thapsos, Siracusa e la

riserva del Ciane, lungo un tratto di costa caratterizzato da regimi normativi complessi e da un porto che rappresenta

un unicum storico, e ha ricordato il progetto della Ciclovia della Magna Grecia, che collegherà le Calabrie a Pozzallo

passando anche dal territorio siracusano. Secondo il docente, i due terzi delle aree che saranno riqualificate

dall'Autorità di sistema portuale diventeranno spazi di fruizione pubblica, consegnando finalmente a Siracusa una

grande piazza sul mare con una stazione marittima all'altezza di una grande città; la greenway, ha sottolineato, sarà

una vera infrastruttura, una "piccola autostrada" ciclabile e pedonale, che potrà trovare un impulso decisivo proprio

nella nuova stazione marittima e potrà dialogare anche con le funzioni dell'Aeronautica. Nel corso dei lavori è

intervenuto in collegamento anche Giulio Segurini, cofondatore della startup "STRADAai" che ha illustrato le

potenzialità dei droni nel settore dei trasporti e della logistica, con particolare riferimento alla digitalizzazione dello

spazio aereo a bassa quota: identificazione delle reti, mappe e quote di volo, autorizzazioni e gestione del

Siracusa News

Augusta
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traffico. I droni, è stato spiegato, possono contribuire alla sicurezza e al controllo delle infrastrutture con ispezioni

portuali, analisi dei campioni di petrolio, monitoraggio della qualità delle acque e supporto alla logistica dell'ultimo

miglio, in collaborazione con le autorità portuali competenti. Il presidente della Lega Navale Italiana - sezione di

Siracusa, ing. Sebastiano Floridia, ha posto l'accento sul valore educativo e culturale del contatto diretto con il mare,

ricordando il ruolo dell'ente - soggetto privato sotto l'egida del Ministero competente - nella diffusione della cultura

marinara. Sono state richiamate in particolare le attività di divulgazione nelle scuole, dove ancora oggi, è stato

evidenziato, la maggior parte dei bambini non ha mai messo piede su un gommone, e si è sottolineato come le scelte

urbanistiche compiute cinquant'anni fa abbiano spesso creato muri e cancelli che ostacolano l'accesso al mare,

rendendo oggi necessario un percorso di "riapertura" fisica e simbolica. Tra gli interventi anche quello dell'avv.

Giovanni Randazzo, presidente dell'associazione "Porto di Siracusa - Anna Maria Lepik", realtà impegnata nella

salvaguardia e valorizzazione delle aree portuali siracusane. Randazzo ha richiamato l'attenzione sul futuro del

waterfront di via Elorina e, più in generale, sulle aree strategiche del Porto Grande, sottolineando la necessità di una

visione condivisa tra istituzioni, associazioni e cittadini per scongiurare usi impropri e cogliere appieno le opportunità

legate alla riqualificazione dell'ex idroscalo e degli affacci a mare oggi poco accessibili. Francesco Diana, per

Confcommercio, ha ricordato come Siracusa sia nata dal mare e grazie al mare sia diventata grande, prima che

scelte sbagliate ne allontanassero progressivamente le funzioni e le attività. L'ingresso di Siracusa nell'Autorità di

sistema portuale - ha rimarcato - è stata una scelta condivisa e positiva: consentirà di avere una stazione marittima,

spazi portuali riorganizzati e una struttura finalmente degna di questo nome, aprendo la strada a un traffico

crocieristico fatto di navi meno grandi ma più lussuose, senza timore di competere con i "giganti del mare". Nel corso

del convegno è stato più volte sottolineato il ruolo del presidente dell'Autorità di sistema portuale, Francesco Di

Sarcina, collocato all'incrocio tra le esigenze delle comunità locali e il quadro normativo nazionale, ricordando che

l'Autorità è tenuta a rispettare leggi e regolamenti ministeriali e non può privilegiare le sensibilità di un territorio a

scapito di altri. Il presidente ha ribadito che voltare le spalle al mare, a Siracusa, non è più possibile e che obiettivo

del sistema portuale è "fare squadra", governando e accompagnando i processi, talvolta anche frenando iniziative

non coerenti con la vocazione dei singoli scali. Ha ricordato come, nell'ultimo anno, i porti di Augusta e Pozzallo

abbiano sfiorato i 100 mila tir, e ha definito il terminal di Siracusa un patrimonio per tutta la Sicilia orientale, all'interno

di un "sistema famiglia" di quattro porti cui va riconosciuta una vocazione naturale specifica. Per Siracusa, ha

spiegato Di Sarcina, la parola chiave è integrazione: integrazione con la città, come avviene a Catania, dove il porto

è a pieno titolo attività lavorativa e produttiva; integrazione con le altre realtà del sistema, evitando concorrenze

improduttive e puntando su un equilibrio tra funzioni portuali e fruizione turistica. Le attività da sviluppare a Siracusa

saranno principalmente legate al turismo, mentre la componente commerciale resterà più concentrata
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su Augusta; il bacino delle escursioni, per entrambe, è la Sicilia orientale. Ampio spazio è stato dedicato anche al

tema del diporto, considerato strategico per il futuro del porto e della città, e alla possibilità di ripristinare il

collegamento con Malta, opportunità ritenuta interessante a condizione di uno studio accurato della fattibilità. Di

Sarcina ha sottolineato come la qualità della progettazione possa "togliere brutti pensieri" al territorio, ricordando che

l'attività diportistica non va né compressa né soppressa, ma accompagnata all'interno di un quadro giuridico chiaro: al

momento, infatti, il nodo delle concessioni è all'attenzione della magistratura amministrativa, e occorre "avere il cielo

limpido" per assumere decisioni complesse. Capitolo centrale del convegno è stato quello della più volte citata

stazione marittima: oggi, è stato evidenziato, non ha senso parlare di grandi numeri turistici se il passeggero, abituato

a terminal moderni, sbarca a Siracusa "nel nulla assoluto". Per questo l'Autorità di sistema portuale ha destinato al

porto di Siracusa una parte rilevante delle risorse generate dal sistema: 35 milioni di euro per due operazioni

principali, la riqualificazione del molo Sant'Antonio e del magazzino esistente, oggetto di una gara da 9 milioni di

euro, in accordo con la Soprintendenza. Per i lavori sul magazzino sono pervenute 31 offerte e l'avvio del cantiere è

previsto entro due mesi; in parallelo è stato bandito un concorso di architettura per ridisegnare l'involucro esterno

dell'edificio, a cui hanno risposto 39 gruppi di progettazione, con una commissione che vede coinvolte anche le

istituzioni del territorio. "Questa giornata ha dimostrato che Siracusa ha voglia di discutere con serietà del proprio

rapporto con il mare e con il porto, mettendo insieme competenze diverse e sensibilità plurali", ha dichiarato Giovanni

Cafeo, presidente onorario di "Insieme". "Il nostro impegno - ha aggiunto - è continuare a creare occasioni di

confronto in cui la politica sappia ascoltare tecnici, associazioni e operatori economici, trasformando le idee emerse

in scelte concrete per la città." Sulla stessa linea il presidente dell'associazione "Insieme", Salvo Cannata, che ha

espresso "grande soddisfazione per la partecipazione e per il livello del dibattito": "Il convegno di oggi non è un punto

di arrivo ma un punto di partenza: continueremo a lavorare perché Siracusa torni davvero a essere una città di mare,

aperta, accessibile e capace di fare del porto un motore di sviluppo e di qualità della vita per tutti i cittadini."

L'associazione "Insieme" annuncia che i contenuti emersi nel corso dell'incontro costituiranno la base per ulteriori

momenti di approfondimento e di proposta sul rapporto tra Siracusa, il suo porto e il mare, con l'obiettivo di

trasformare idee e visioni in scelte concrete a beneficio della comunità.
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Siracusa. Turismo e porto come motori di sviluppo: il mare la chiave del futuro, maxi
piano da 35 milioni

Anthony Maria

S i è svolto questa mattina, all'Urban Center di Siracusa, il convegno

promosso dall'associazione Insieme dal titolo Siracusa, la città e il mare, un

momento di confronto tra istituzioni, mondo produttivo e realtà del territorio sul

futuro rapporto tra la città e il suo porto. Oggi non siamo qui per parlare

genericamente di mare ha detto durante il saluto iniziale il capogruppo di

Insieme Ivan Scimonelli ma del rapporto profondo, e troppo spesso poco

governato, tra Siracusa e il suo mare. Il futuro di questa città si costruisce solo

mettendo insieme competenze, visioni e responsabilità diverse, perché il mare

non sia soltanto un richiamo poetico, ma una risorsa concreta di identità,

economia e sviluppo per Siracusa. Dopo i saluti introduttivi di Scimonelli, sono

intervenuti il Sindaco di Siracusa, Francesco Italia e il presidente del Consiglio

comunale Alessandro Di Mauro, che hanno richiamato il percorso, ancora in

divenire, di riconciliazione della città con il mare: da elemento percepito quasi

come nemico fino alle prime esperienze di fruizione con i solarium dell'era

Garozzo, fino alle scelte odierne che puntano a una nuova stagione di apertura

e valorizzazione del fronte mare. Nel suo intervento in particolare il Sindaco ha

giudicato positivamente, oltre alla prossima realizzazione della stazione marittima, anche il progetto di eliminare i

reflui dal Porto Grande verso l'impianto IAS, con l'auspicio che il lavoro dell'Autorità di sistema portuale e del

presidente Francesco Di Sarcina possa proseguire su questa rotta. Il professor Luigi Alini, ordinario di Progettazione

tecnologica e ambientale, ha richiamato l'importanza dell'Agenda 2030 come riferimento imprescindibile per ogni

azione e proposta sulla città e sul mare, evidenziando come sostenibilità, accessibilità e qualità urbana debbano

guidare ogni scelta. Alini ha illustrato la visione di una greenway tra Thapsos, Siracusa e la riserva del Ciane, lungo un

tratto di costa caratterizzato da regimi normativi complessi e da un porto che rappresenta un unicum storico, e ha

ricordato il progetto della Ciclovia della Magna Grecia, che collegherà le Calabrie a Pozzallo passando anche dal

territorio siracusano. Secondo il docente, i due terzi delle aree che saranno riqualificate dall'Autorità di sistema

portuale diventeranno spazi di fruizione pubblica, consegnando finalmente a Siracusa una grande piazza sul mare con

una stazione marittima all'altezza di una grande città; la greenway, ha sottolineato, sarà una vera infrastruttura, una

piccola autostrada ciclabile e pedonale, che potrà trovare un impulso decisivo proprio nella nuova stazione marittima

e potrà dialogare anche con le funzioni dell'Aeronautica. Nel corso dei lavori è intervenuto in collegamento anche

Giulio Segurini, cofondatore della startup STRADAai che ha illustrato le potenzialità dei droni nel settore dei trasporti

e della logistica, con particolare riferimento alla digitalizzazione dello spazio aereo a bassa quota: identificazione

delle reti, mappe e quote di volo, autorizzazioni e gestione del
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traffico. I droni, è stato spiegato, possono contribuire alla sicurezza e al controllo delle infrastrutture con ispezioni

portuali, analisi dei campioni di petrolio, monitoraggio della qualità delle acque e supporto alla logistica dell'ultimo

miglio, in collaborazione con le autorità portuali competenti. Il presidente della Lega Navale Italiana sezione di

Siracusa, ing. Sebastiano Floridia, ha posto l'accento sul valore educativo e culturale del contatto diretto con il mare,

ricordando il ruolo dell'ente soggetto privato sotto l'egida del Ministero competente nella diffusione della cultura

marinara. Sono state richiamate in particolare le attività di divulgazione nelle scuole, dove ancora oggi, è stato

evidenziato, la maggior parte dei bambini non ha mai messo piede su un gommone, e si è sottolineato come le scelte

urbanistiche compiute cinquant'anni fa abbiano spesso creato muri e cancelli che ostacolano l'accesso al mare,

rendendo oggi necessario un percorso di riapertura fisica e simbolica. Tra gli interventi anche quello dell'avv. Giovanni

Randazzo, presidente dell'associazione Porto di Siracusa Anna Maria Lepik, realtà impegnata nella salvaguardia e

valorizzazione delle aree portuali siracusane. Randazzo ha richiamato l'attenzione sul futuro del waterfront di via

Elorina e, più in generale, sulle aree strategiche del Porto Grande, sottolineando la necessità di una visione condivisa

tra istituzioni, associazioni e cittadini per scongiurare usi impropri e cogliere appieno le opportunità legate alla

riqualificazione dell'ex idroscalo e degli affacci a mare oggi poco accessibili. Francesco Diana, per Confcommercio,

ha ricordato come Siracusa sia nata dal mare e grazie al mare sia diventata grande, prima che scelte sbagliate ne

allontanassero progressivamente le funzioni e le attività. L'ingresso di Siracusa nell'Autorità di sistema portuale ha

rimarcato è stata una scelta condivisa e positiva: consentirà di avere una stazione marittima, spazi portuali

riorganizzati e una struttura finalmente degna di questo nome, aprendo la strada a un traffico crocieristico fatto di navi

meno grandi ma più lussuose, senza timore di competere con i giganti del mare. Nel corso del convegno è stato più

volte sottolineato il ruolo del presidente dell'Autorità di sistema portuale, Francesco Di Sarcina, collocato all'incrocio

tra le esigenze delle comunità locali e il quadro normativo nazionale, ricordando che l'Autorità è tenuta a rispettare

leggi e regolamenti ministeriali e non può privilegiare le sensibilità di un territorio a scapito di altri. Il presidente ha

ribadito che voltare le spalle al mare, a Siracusa, non è più possibile e che obiettivo del sistema portuale è fare

squadra, governando e accompagnando i processi, talvolta anche frenando iniziative non coerenti con la vocazione

dei singoli scali. Ha ricordato come, nell'ultimo anno, i porti di Augusta e Pozzallo abbiano sfiorato i 100 mila tir, e ha

definito il terminal di Siracusa un patrimonio per tutta la Sicilia orientale, all'interno di un sistema famiglia di quattro

porti cui va riconosciuta una vocazione naturale specifica. Per Siracusa, ha spiegato Di Sarcina, la parola chiave è

integrazione: integrazione con la città, come avviene a Catania, dove il porto è a pieno titolo attività lavorativa e

produttiva; integrazione con le altre realtà del sistema, evitando concorrenze improduttive e puntando su un equilibrio

tra funzioni portuali e fruizione turistica. Le attività da sviluppare a Siracusa saranno principalmente legate al turismo,

mentre la componente commerciale resterà più concentrata su Augusta;
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il bacino delle escursioni, per entrambe, è la Sicilia orientale. Ampio spazio è stato dedicato anche al tema del

diporto, considerato strategico per il futuro del porto e della città, e alla possibilità di ripristinare il collegamento con

Malta, opportunità ritenuta interessante a condizione di uno studio accurato della fattibilità. Di Sarcina ha sottolineato

come la qualità della progettazione possa togliere brutti pensieri al territorio, ricordando che l'attività diportistica non

va né compressa né soppressa, ma accompagnata all'interno di un quadro giuridico chiaro: al momento, infatti, il

nodo delle concessioni è all'attenzione della magistratura amministrativa, e occorre avere il cielo limpido per

assumere decisioni complesse. Capitolo centrale del convegno è stato quello della più volte citata stazione marittima:

oggi, è stato evidenziato, non ha senso parlare di grandi numeri turistici se il passeggero, abituato a terminal moderni,

sbarca a Siracusa nel nulla assoluto. Per questo l'Autorità di sistema portuale ha destinato al porto di Siracusa una

parte rilevante delle risorse generate dal sistema: 35 milioni di euro per due operazioni principali, la riqualificazione

del molo Sant'Antonio e del magazzino esistente, oggetto di una gara da 9 milioni di euro, in accordo con la

Soprintendenza. Per i lavori sul magazzino sono pervenute 31 offerte e l'avvio del cantiere è previsto entro due mesi;

in parallelo è stato bandito un concorso di architettura per ridisegnare l'involucro esterno dell'edificio, a cui hanno

risposto 39 gruppi di progettazione, con una commissione che vede coinvolte anche le istituzioni del territorio. Questa

giornata ha dimostrato che Siracusa ha voglia di discutere con serietà del proprio rapporto con il mare e con il porto,

mettendo insieme competenze diverse e sensibilità plurali, ha dichiarato Giovanni Cafeo, presidente onorario di

Insieme. Il nostro impegno ha aggiunto è continuare a creare occasioni di confronto in cui la politica sappia ascoltare

tecnici, associazioni e operatori economici, trasformando le idee emerse in scelte concrete per la città. Sulla stessa

linea il presidente dell'associazione Insieme, Salvo Cannata, che ha espresso grande soddisfazione per la

partecipazione e per il livello del dibattito: Il convegno di oggi non è un punto di arrivo ma un punto di partenza:

continueremo a lavorare perché Siracusa torni davvero a essere una città di mare, aperta, accessibile e capace di

fare del porto un motore di sviluppo e di qualità della vita per tutti i cittadini. L'associazione Insieme annuncia che i

contenuti emersi nel corso dell'incontro costituiranno la base per ulteriori momenti di approfondimento e di proposta

sul rapporto tra Siracusa, il suo porto e il mare, con l'obiettivo di trasformare idee e visioni in scelte concrete a

beneficio della comunità. 21 Marzo 2026 | 20:19 © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'Autorita' portuale pronta con i progetti, c'è anche il porticciolo di Sciacca

Giovanna Venezia

C'è anche il porticciolo turistico di Sciacca tra i tanti progetti citati in

un'intervista di Annalisa Tardino, il commissario dell'autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale, rilasciata all'Ansa. La commissaria

parla di oltre un miliardo di investimenti messi a terra, in pieno utilizzo dei fondi

Pnrr, progetti pronti per centinaia di milioni di euro in attesa di fonti di

finanziamento. - Advertisement - A breve, la Tardino si dice pronta ad

assumere il ruolo di presidente, mancherebbero soltanto gli ultimi adempimenti

procedurali. Il porto turistico di Sciacca, i cui lavori sono cominciati nel maggio

2021 e sarebbero dovuti durare 540 giorni, ovvero un anno e mezzo e sono,

invece bloccati da 5 anni. Le speranze sono tutte riposte ora nel rilancio

dell'Autorità portuale dopo la fase di contenzioso con la ditta che ha

paralizzato il cantiere.
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La Noc annuncia accordo con una società specializzata per la gestione della metaniera
russa alla deriva

La nave, senza equipaggio dall'inizio di marzo, avrebbe al suo interno circa

62.000 tonnellate di gnl Tripoli 21 Marzo 2026 La compagnia statale libica

National Oil Corporation (Noc) ha annunciato che, tramite Mellitah Oil & Gas e

in collaborazione con Eni, è stato stipulato un contratto di emergenza con una

società internazionale specializzata per la gestione della metaniera Arctic

Metagaz, battente bandiera russa e alla deriva nella costa della Libia.

L'obiettivo, ha riferito la Noc, è quello di mitigare il rischio di inquinamento

marino. La nave, senza equipaggio dall'inizio di marzo dopo essere stata

danneggiata secondo la Russia da droni della Marina ucraina, avrebbe al suo

interno circa 62.000 tonnellate di gas naturale liquefatto (Gnl) e circa 900

tonnellate di gasolio. Secondo la Noc il controllo della minaccia ambientale

rimane possibile rimorchiando in sicurezza la metaniera verso un porto libico

in coordinamento con le autorità competenti, principalmente l'Autorità portuale

e dei trasporti marittimi. La compagnia statale libica ha rassicurato sul fatto

che ad oggi tutte le infrastrutture petrolifere del Paese, comprese piattaforme

e porti, sono al sicuro da qualsiasi potenziale inquinamento. Leggi anche altre

notizie su Nova News Clicca qui e ricevi gli aggiornamenti su WhatsApp Seguici sui canali social di Nova News su

Twitter LinkedIn Instagram, Telegram NOVA NEWS quotidiano online di Agenzia Nova ITALIA, ESTERI,

ECONOMIA, NOTIZIE DAL MONDO.

Agenzia Nova
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Canale di Panama cresce la capacità mentre la guerra in Iran porta ad un aumento del
traffico di navi gasiere

(Dr. Ricaurte Vásquez Morales, administrator of the Panama Canal Authority;

foto courtesy PCA) Panama City. Il Canale di Panama - in questi giorni -

registra un passaggio giornaliero tra 36 e 38 navi. Lo ha dichiarato

l'amministratore del Canale Ricaurte Vasquez alla stampa, ieri, aggiungendo

che la guerra contro l'Iran sta aumentando la domanda da parte di armatori e

degli operatori di navi per il trasporto di GNL. Si tratta di una domanda di

traffico in aumento per navi che scalano i porti statunitensi. Il Canale di

Panama - seconda via più trafficata al mondo - sta registrando dall'inizio di

questo 2026, un aumento del 2,8% dei transiti di navi secondo l'analisi riferita

alla stampa dall'Autorità del Canale. Il settore che ha subito una forte crescita

riguarda tanker che trasportano prodotti energetici, tra cui gas naturale

liquefatto (GNL), nonostante le nuove tariffe e le tensioni geopolitiche. Anzi, le

tensioni dello Stretto di Hormuz e il conflitto US & Israel con l'Iran stanno

portando ad un crescente passaggio di navi che trasportano GNL statunitense

attraverso il Canale per raggiungere l'Asia. Infatti, dall'inizio della guerra, molte

navi per giungere a destino stanno evitando il Canale di Suez e lo Stretto di

Hormuz - chiuso - per trasportare prodotti energetici da Kuwait, Qatar e Bahrain. "Panama viene sempre più vista

come una via alternativa, specialmente per distribuire il GNL statunitense ai paesi consumatori", ha detto Vasquez. Ad

oggi, l'amministrazione del Canale ha predisposto una 'fascia oraria' al giorno per garantire alle navi gasiere di GNL il

loro transito, vista l'aumento della domanda con transiti che raggiungono in media 34 navi/giorno. Per l'Autorità

questo aumento sarà possibile gestire visto, che statisticamente il Canale registra una diminuzione della domanda

stagionale da parte delle navi portacontainer provenienti dall'Asia proprio tra gennaio e marzo, offrendo così più slot

alle petroliere che trasportano prodotti energetici. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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I pasdaran chiedono 2 milioni di dollari per attraversare lo stretto di Hormuz

Cronaca di Niccolò Salvatori Testata : Il Tempo Data : 21 marzo 2026 Pagina

Autore : Niccolò Salvatori Titolo : «I pasdaran chiedono due milioni di dollari

per attraversare lo stretto di Hormuz» Riprendiamo da IL TEMPO del

21/03/2026, a pag. 21, con il titolo "I pasdaran chiedono due milioni di dollari

per attraversare lo stretto di Hormuz ", l'analisi di Francesca Musacchio. L'Iran

ha autorizzato un numero limitato di container ad attraversare lo stretto di

Hormuz, otto secondo il Financial Times, nove secondo Lloyd's List. Secondo

diverse fonti ben informate e a conoscenza diretta dei transiti, almeno un

operatore di petroliere avrebbe pagato una somma all'Iran per attraversare lo

Stretto di Hormuz, mentre diverse altre petroliere sarebbero passate dopo

controlli e interventi diplomatici da parte iraniana. Diversi governi, tra cui India,

Pakistan, Iraq, Malesia e Cina, starebbero discutendo direttamente con

Teheran i piani di transito delle navi, dato che i funzionari del Corpo delle

Guardie Rivoluzionarie Islamiche hanno istituito un sistema di registrazione

navale, ancora in fase embrionale, per le navi «approvate» al fine di garantire

un passaggio sicuro. Almeno nove navi hanno ormai lasciato lo stretto

attraverso il corridoio "sicuro" che permette alle imbarcazioni di attraversare le acque territoriali iraniane passando

per l'isola iraniana di Larak, utilizzata dalla Marina delle Guardie Rivoluzionarie e dalle autorità portuali per la verifica

visiva delle navi. Lloyd's List non è stata in grado di stabilire se in ciascuno dei nove casi siano stati effettuati

pagamenti. A quanto risulta finora, solo una petroliera avrebbe effettuato un pagamento, che si aggirerebbe intorno ai

2 milioni di dollari, nell'ambito di un accordo per il transito attraverso lo stretto. Non è ancora chiaro come sia stata

possibile la transazione, viste le estese sanzioni in vigore contro l'Iran. Il traffico lungo il percorso è crollato dall'inizio

della guerra il 28 febbraio scorso, con più di un terzo delle navi in transito in questo periodo sottoposte a sanzioni

Usa, europee o britanniche (analisi Afp), più della metà delle petroliere e metaniere in transito in questo periodo

colpite da sanzioni. Dal 16, tutte le navi che vanno verso ovest (per caricare) appartengono alla flotta fantasma di

Mosca, che si tratti di petroliere o metaniere, e dominano ampiamente il traffico. Un totale di 3.200 navi sono

bloccate nella zona. Dal primo al 19 marzo ci sono stati solo 116 passaggi, con un crollo del 95% del traffico rispetto

ai tempi di pace, secondo i dati analizzati dalla società di analisi sull'energia globale Kpler. Di questi, 71 sono stati

effettuati da petroliere, più della metà delle quali cariche e dirette verso est, verso cioè l'uscita. Un'analisi di JP

Morgan indica che la maggior parte del petrolio che transita dallo stretto è destinato all'Asia, principalmente alla Cina.

Per inviare la propria opinione al Tempo , telefonare 06/675881, oppure cliccare sulla e-mail sottostante

segreteria@iltempo.it.
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La Convenzione di Hong Kong e la sfida della demolizione sostenibile

Per decenni il ciclo di vita di una nave si è concluso sulle spiagge del

Bangladesh, dell'India o del Pakistan, dove operai con attrezzatura minima

smontavano scafi carichi di amianto, PCB e altri materiali tossici a mani nude.

Con tassi di mortalità che non avrebbero trovato posto in nessun report di

sostenibilità di una compagnia armatoriale europea. Il 26 giugno 2025

qualcosa è cambiato formalmente, con l'entrata in vigore della " Convenzione

Internazionale di Hong Kong ", adottata dall'IMO sedici anni prima. Una data

storica per il settore, anche se i tempi di adeguamento concreto si

estenderanno fino al 2030. Nel 2024 i volumi globali di ship recycling sono

crollati a 6,34 milioni di tonnellate di stazza lorda , in calo del 15,2% rispetto ai

7,47 milioni del 2023, secondo i dati Unctad. Il dato si inserisce in un trend di

forte contrazione. A livello mondiale, sono state demolite circa 324 navi

mercantili nell'anno , il volume più basso dal 2005 e un -30% rispetto all'anno

precedente. Le ragioni sono principalmente di mercato: con i noli rimasti

elevati per effetto delle rotte alternative al Canale di Suez e i prezzi delle

nuove costruzioni ancora sostenuti, gli armatori hanno preferito tenere in

servizio unità anziane piuttosto che mandarle al taglio. Il settore dello ship recycling è ciclico per definizione, e quando

il mercato del trasporto tira, la demolizione si ferma. Il mercato globale del settore vale oggi circa 7 miliardi di dollari ,

ma le previsioni indicano una c rescita a 13 miliardi entro il 2030 , trainata dall'invecchiamento della flotta mondiale e

dall'accelerazione normativa. La concentrazione geografica rimane estrema. Bangladesh India e Pakistan controllano

oltre il 90% del mercato globale per tonnellaggio . Il Bangladesh, primo per sette anni consecutivi dal 2018, ha

movimentato 2,74 milioni di tonnellate nel 2024, pari al 43,2% della quota mondiale, ma in calo del 19,9% rispetto

all'anno precedente. Chittagong resta il cantiere di demolizione più attivo del pianeta, con una specializzazione

marcata sui bulk carrier (67% del mercato globale), sui liquefied gas carrier (58%) e sui tanker (42%). Il metodo

predominante è ancora il beaching, con le navi che vengono spiaggiate sulle rive e smontate manualmente

dall'interno, con costi operativi minimi ma impatto ambientale e rischi per i lavoratori che la Convenzione di Hong

Kong punta a ridurre strutturalmente L'entrata in vigore della Convenzione impone obblighi precisi su tre livelli. Gli

armatori devono dotare ogni nave di un "Inventory of Hazardous Materials" (Ihm) certificato, un documento che

traccia tutti i materiali pericolosi a bordo - dall'acciaio speciale fino agli isolanti. Le navi esistenti hanno tempo fino al

26 giugno 2030 per adeguarsi, mentre le nuove costruzioni contrattualizzate dopo quella data dovranno essere

conformi fin dall'ordine. I cantieri di riciclaggio devono ottenere un'autorizzazione specifica (Dasr) e predisporre un

piano di riciclaggio nave per nave . I governi, infine, devono garantire che i cantieri siano conformi. La ratifica

internazionale
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Ventiquattro stati hanno già ratificato la Convenzione, tra cui Bangladesh, India, Pakistan e Turchia, ovvero i grandi

quattro player globali in fatto di demolizione. La Cina, che gestisce una quota rilevante dei volumi restanti, starebbe

valutando la ratifica. Secondo Bimco oltre 16.000 navi dovranno essere riciclate nel prossimo decennio , più del

doppio del volume smaltito nei dieci anni precedenti. La pressione sul sistema sarà intensa. Il quadro normativo

europeo aggiunge un ulteriore strato di complessità. L' EU Ship Recycling Regulation , in vigore dal 2018, impone alle

navi battenti bandiera europea di essere demolite esclusivamente in cantieri inclusi in una lista approvata dalla

Commissione europea . Oggi circa 43 impianti autorizzati, di cui 31 in Europa, 11 in Turchia e uno negli Stati Uniti. Il

problema è la pratica del "flag hopping", per cui gli armatori europei cambiano bandiera prima della demolizione per

aggirare l'obbligo e vendere le navi a prezzi più alti ai cantieri del Sud Asia, dove lo scafo viene pagato al valore

dell'acciaio recuperabile. Nel 2024, l'80% del tonnellaggio globale demolito è stato smantellato in condizioni non

conformi agli standard europei . La Commissione sta esplorando meccanismi correttivi, tra cui una licenza per il

riciclaggio delle navi e il trasferimento della responsabilità di conformità dal proprietario registrato a quello effettivo,

misura che renderebbe il cambio di bandiera sostanzialmente inutile. La Turchia è il laboratorio più interessante di

questa transizione . Aliaga, nel golfo di Smirne, movimenta circa 1,5 milioni di tonnellate l'anno, è tra i cantieri con il

maggior numero di impianti certificati EU-SRR, e ha visto aggiungere alla lista europea tre nuovi cantieri nel 2023. La

sua posizione la rende un polo di crescita naturale nel nuovo paradigma normativo. In Italia, San Giorgio del Porto di

Genova e Piombino Industrie Marittime si sono affermate come protagonisti del green ship recycling europeo, con

impianti certificati e un modello che integra demolizione, refitting e nuova cantieristica sostenibile. Il punto di

convergenza tra ship recycling e nuova cantieristica è precisamente qui, nella capacità di trattare il fine vita della nave

non come uno smaltimento ma come un input industriale . L'acciaio recuperato dalla demolizione navale copre quasi il

10% della produzione annuale d'acciaio dell'area sudasiatica. Se i nuovi standard normativi ridurranno i margini delle

demolizioni a basso costo, l'effetto atteso è una pressione verso flotte più giovani, progettate già in fase di

costruzione per essere più facilmente riciclabili. Un concetto che l'Imo chiama "design for recycling" e che Fincantieri

ha inserito nella sua roadmap industriale verso la nave a zero emissioni entro il 2035. Leonardo Parigi.
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BluComply: l'intelligenza artificiale per l'automazione della compliance nella cantieristica

La nuova azienda di Maritime Ventures sburocratizza la filiera navale

attraverso una piattaforma RegTech Maritime Ventures - l'iniziativa di sistema

promossa da Cdp Venture Capital e gestita da Cariplo Factory e Bridgemaker

- ha annunciato il lancio di BluComply, per rispondere ad un'esigenza che

nasce dalla complessità del quadro normativo internazionale ed ostacola la

compet i t iv i tà del la cant ier ist ica europea. Tra le diret t ive Imo, le

regolamentazioni Marpol e i rigorosi standard Esg imposti dall'Unione

Europea, le piccole e medie imprese del settore si trovano oggi a dover

interpretare e rispettare simultaneamente oltre 54 diversi regolamenti. Questa

frammentazione impone un onere burocratico che sottrae fino al 40% del

tempo lavorativo ai team interni, con un impatto diretto su costi operativi e

margini di errore. BluComply, spiega una nota di Maritime Ventures, è una

piattaforma in modalità Software-as-a-Service che sfrutta l'intelligenza

artificiale per automatizzare integralmente la gestione della conformità. Grazie

a modelli di Natural Language Processing e Machine Learning specificamente

addestrati sul lessico navale, la soluzione promette di abbattere fino all'80% i

tempi dedicati alla produzione della documentazione. L'approccio di BluComply si distingue per la sua verticalità: a

differenza dei software di compliance generici, il sistema integra nativamente i requisiti dei principali enti certificatori e

delle società di classificazione, permettendo un monitoraggio normativo in tempo reale e la generazione automatica

di report "client-ready" personalizzati secondo le specifiche di ogni singolo cantiere. Questa integrazione semplifica lo

scambio di dati tra fornitori e committenti, riducendo la necessità di personale altamente specializzato per compiti di

backoffice puramente amministrativi. Il potenziale economico dell'operazione è supportato da prospettive di mercato

significative: il settore RegTech globale è infatti stimato in 76 miliardi di euro entro il 2030, con il solo comparto

marittimo che ne rappresenterà circa 6,7 miliardi. Alla guida della startup è stato chiamato Enrico Giancaterina,

imprenditore con un'esperienza decennale nel venture capital e nello sviluppo di tecnologie ad alta crescita. Secondo

il nuovo amministratore delegato, l'efficacia di BluComply risiede nella capacità di offrire un ritorno sull'investimento

immediato attraverso la trasformazione di processi manuali e frammentati in flussi di lavoro digitali, scalabili e protetti

dal rischio di sanzioni. La nascita di questa seconda startup segue il recente debutto di Fundo.one, confermando

l'efficacia del modello di venture building di Maritime Ventures. Sostenuto da partner industriali come Fincantieri e

PSA Italy, e da investitori quali Neva SGR e Friulia, il progetto prosegue nel suo obiettivo di creare nove nuove

imprese tecnologiche in tre anni. L'iniziativa, che conta sul supporto istituzionale del Comune di Genova, della

Regione Friuli Venezia Giulia e dell'Università di Genova, non punta solo alla digitalizzazione, ma a stabilire un nuovo

standard di efficienza per
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l'intera filiera marittima italiana, operando dalle sedi strategiche di Genova e Trieste.
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